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V i . 

TORNATA DI LUNEDI 10 DICEMBRE 1394 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I Â N C H E R I . 

N O Ì C E . 

Att i vari : 
Eisultameiito delle votazioni pei' la nomina delle 

Commissioni parmaueiìti Pag. 63 
Disegni di legge e Ralazioni (.Presentazione): 

Provvedimenti finanziari ( B o s e l l i ) 101 
T a s s e ipotecario iId.)ì 101 
Importazione temporanea dei guani e degli zuc-

cheri g regg i (Id.) 101 
T a r e sulle merci provenienti dall 'estero (Io.) . 101 
Proventi delle cancellerie (Ga lenda di Tavan ì ) 07 
Stato dei sotto-ufficiali (Mocexni) 05 
Somministrazione dei Comuni alle truppe ( Io ) . 05 
Consuntivo del bilancio 1893-94 (Sonnino) . . . 100 
Eccedenze d'impegni e maggior i assegnazioni . 100 
Stati di previsione per l 'esercizio 1895-96 (Id.) . 100 
Asses tamento del bilancio 1894-95 100 
Relazione della Corte dei conti sul rendiconto 

consuntivo 1893 94 (Id.) 100 
Nota preliminare degli stati di previsione (Id.) . 100 
Ordinamento del servizio di tesorer ia . . . . 99 
Modificazioni alla leggo bancar ia (Id.) . . . . 100 
Vigi lanza sugli Istituti di emissione (Id.) . . . 99 
Titoli nominativi 4 per cento . Id.) 99 
Impiegati retribuiti ad aggio (Id.) 99 
Relaziono sugli Istituti di emissione (Id.) . . . 99 

Esposizione finanziaria (Sonxino) 07 
Interrogazione 05 

Viagg i di ministri : 
Oratòri : 

G a l l i , sotto-segretario di Stato per l'interno 05-00 
P inchi a 05 

La seduta comincia alle 14. 10. 
D'Ayala Valva, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. Dà quindi lettura del seguente sunto 
di omaggi pervenuti alla Camera. 

Omaggi. 

Dalla Deputazione provinciale di Firenze 
— Atti di quel Consiglio provinciale per 
l'anno 1892-98, una copia ; 
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Dalla Direzione generale del debito pub-
blico — Relazione e rendiconti consuntivi 
per la Cassa depositi e prestiti e per le ge-
stioni annesse (Esercizio 1892-93), copie 5; 

Dalla Direzione generale del debito pub-
blico — Relazione di quel direttore generale 
alla Commissione di vigilanza sul rendiconto 
dell'Amministrazione del debito pubblico pel 
1892-93, una copia; 

Dal Conseil d'administration de la Dette 
publique Ottomane Costantinople — Compte-
rendu annuel des opérations de cette Admi-
nistration dans l'exercice financier résolu le 
12 mars 1894, copie 2; 

Dal signor Giacomo Cassani — France-
sco Borgatti, Commemorazione in occasione 
della dedica di una làpide fattagli dal suo 
Comune natale in Cento il 23 settembre 1894, 

; copie 4; 
Dal signor Barone B. G. Ricasoli-Firi-

dolfì — Lettere e documenti del Barone Bet-
tino Ricaâoli, vol. X ed ultimo (1867-80), una 
copia ; 

Dal Ministero della marina — Relazione 
sulle condizioni della Marina mercantile ita-
liana al 31 dicembre 1893, copie 15; 

Dalla Deputazione provinciale di Cosenza 
— Atti di quel Consiglio provinciale per il 
1893, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Genova 
— Atti di quel Consiglio provinciale per il 
1893, copie 2; 

Dal signor Th. Thonnisseu, représentant 
de commerce à Bruxelles — La lutte pour 
la vie - The Sfcruggle for life - La question 
sociale totalement résolue, una copia ; 
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Dal signor Filomusi-Guelfi — Suo discorso 
letto il 20 maggio 1894 nella Sala Dante in 
Roma per la solenne commemorazione di 
Silvio Spaventa, una copia; 

Dal Direttore dell 'Archivio del distretto 
federale, Rio de Janeiro — Message adressé 
au Congrès national par le Maréchal Floriano 
Peixoto, vice - président de la République 
du Brésil le 4 ootobre 1894, copie 200 ; 

Dal Monte dei Paschi, Siena — Rendi-
conto per la gestione dell 'anno 1893, copie 2 ; 

Dalla Società d'istruzione e di educazione 
e di mutuo soccorso fra gl ' insegnanti , Torino 
— At t i della quarantaduesima consulta di 
quella Società (anno 1894), una copia ; 

Dalla Regia Università Romana —• An-
nuario della Scuola d'applicazione per gli 
ingegneri per l 'anno scolastico 1894-95, una 
copia ; 

Dalla Società i tal iana per le strade fer-
rate del Mediterraneo, Milano — Relazione 
di quel Consiglio d 'amministrazione all'As-
semblea generale del 19 novembre 1894 (Nono 
esercizio 1893-94), copie 200 ; 

Dalla Commissione centrale per i reclami 
r iguardant i le Imposte dirette — Decisioni di 
quella Commissione, voi. 3°, fase. I l i , copie 2; 

Dal Consiglio comunale di Bergamo — 
Att i di quel Consiglio comunale per l 'anno 
1898-94, una copia; 

Dall'onorevole A. Vastarini-Cresi, deputato 
al Parlamento — Ordinamento della Giusti-
zia penale in I tal ia (schema d'una riforma), 
una copia ; 

Dalla Società i taliana per le Strade Fer-
rate Meridionali (Rete Adriatica). — Rela-
zione di quel Consiglio d'Amministrazione 
fa t ta nell 'Assemblea generale del 20 giu-
gno 1894, copie 40; 

Dalla Deputazione Provinciale di Avellino 
— Att i di quel Consiglio Provinciale. (Ses-
sione del 1893), una copia; 

Dalla Deputazione Provinciale di Ravenna 
— Att i di quel Consiglio Provinciale. (Ses-
sione del 1893), una copia; 

Dalla Deputazione Provinciale di Ferrara 
— Att i di quel Consiglio Provinciale. (Ses-
sione del 1893), una copia; 

Dal Ministero del Tesoro — Relazione in-
torno ai r isul tat i economici ed amministra-
t ivi ottenuti dall'officina governativa delle 
carte-valori dal 1° luglio 1892 al 30 giu-
gno 1893, copie 50; 

Dal Presidente della Deputazione Provin-

ciale di Catanzaro — Att i di quel Consiglio 
Provinciale per l 'anno 1893, copie 2 ; 

Dal Sindaco di Padova — Att i di quel 
Consiglio Comunale pel 1894, fascicolo 1, da 
gennaio a marzo, copie 2; 

Dal Prefetto di Siracusa — Att i di quel 
Consiglio Provinciale. Sessioni ordinaria e 
straordinaria pel 1893, una copia; 

Dal Ministero dell 'Interno — Elenco dei 
funzionari dell 'Amministrazione provinciale 
in servizio al 1° agosto 1894, copie 4; 

Dal Ministero dell 'Interno — Elenco dei 
funzionari dell 'Amministrazione provinciale 
in servizio al 1° dicembre 1894, copie 4; 

Dall'Ufficio Centrale di Revisione e Sta-
tistica — Movimento commerciale del Regno 
d 'I tal ia nel 1893, copie 6; 

Dalla Direction et Conseil d'Administra-
tion du chemin de fer du Saint-Gothard, Lu-
cerne —- Yingt-deuxième rapport comprenant 
la période du premier janvier au 31 décem-
bre 1893, una copia; 

Dalla Deputazione Provinciale di Livorno 
— Att i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1893, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Reggio 
(Emilia) — Att i di quel Consiglio provinciale. 
Sessione ordinaria 1893 e straordinaria 1893-94, 
una copia; 

Dal R. Isti tuto di studi superiori pratici 
e di perfezionamento, Firenze -— Casanova 
dottor E. — La carta nautica di conte di 
Ottomanno Freducci d'Ancona conservata nel 
R. Archivio di Stato in Firenze, una copia. 

Dal R. Ospizio di beneficenza, Catania — 
•Relazione annuale di quel R. Ospizio per 
l 'anno 1893, copie 2; 

Dal Municipio di Varese — Rendiconto 
morale per l 'anno 1893, una copia ; 

Dal Ministero della marina — Relazione 
sulla leva di mare della classe 1872, copie 6. 

Dal Ministero delle finanze — Movimento 
della navigazione nei porti del Regno nel-
l 'anno 1893, copie 6; 

Dal Magistrato di Misericordia in Genova 
— Conto morale per l 'anno 1893, una copia; 

Dal Pio Ricovero « Martinez », in Ge-
nova — Conto morale per l 'anno 1893, una 
copia. 

Dalla Camera di commercio ed arti in 
Roma — Relazione statistica sul movimento 
economico per il 1893, una copia ; 

Dal Municipio di Padova — Att i di quel 
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Consiglio comunale, 1894. Fascicolo II. (Aprile 
a giugno), copie 2; 

Dalla Deputazione provinciale di Peggio 
Calabria — Atti di quel Consiglio provin-
ciale per il 1893, una copia; 

Dal signor Pignataro Polini — C. Yale-
rio Fiacco e Apollonio Eodio. (Saggio critico), 
una copia. 

Comunicazioni del Presidente. 

Presidente. Do lettura alla Camera dei se-
guenti telegrammi pervenuti alla presidenza : 

« Il sindaco del paese, che diede i natali 
a Giuseppe Basini, commosso, ringrazia la 
Camera dei deputati per i sentimenti di do-
lore, che volle esprimere in questa luttuosa 
circostanza. 

« Per il Sindaco Scandiano 
« Eegnani ». 

« Profondamente addolorato esprimo mas-
sima riconoscenza altissima manifestazione 
cordoglio rappresentanza nazionale lutto cit-
tadino immatura perdita amatissimo Gio-
vanni Zucconi. 

« Sindaco di Cingoli 
« Firmato : Cavallini ». 

« Si degni Eccellenza comunicare nazio-
nale rappresentanza gratitudine nostra città 
e collegio. Funerali avranno luogo lunedì 
ore 10. 

« Sindaco di Camerino: Petrini ». 

Dal presidente della Corte dei conti è 
pervenuta la seguente lettera: 

« Eoma, 8 dicembre 1894. 
« In adempimento del disposto della legge 

15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha 
l'onore di trasmettere alla E. V., l'elenco 
delle registrazioni con riserva fatte da questa 
Corte dei conti nella seconda quindicina di 
novembre p. p. 

« Il Presidente 
« G. Finali ». 

Questo elenco sarà stampato e distribuito. 
L'onorevole Ungaro scrive: Onorevole si-

gnor Presidente, voglia considerare come ri-
tirata la mia interpellanza sull'ospedale di 
Marina di Napoli. 

Doma« i la di p rocede re cont ro i depntati L u z -
za! lo Attilio e Barz i ia i . 

Nella scorsa Sessione fu presentata una 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro gli onorevoli Barziiai e Luzzatto Attilio 
per reato di duello. Tale domanda essendosi 
verificata non completa dalla Commissione 
di allora fu chiesto che gli atti fossero com-
pletati. La richiesta della Giunta fu rimessa 
all'onorevole ministro guardasigilli, il quale 
ora rimanda la stessa domanda di autoriz-
zazione a procedere coi nuovi documenti ri-
chiesti. Ed io propongo alla Camera di man-
dare gli atti che concernono l'autorizzazione 
a procedere contro gli onorevoli Luzzatto At-
tilio e Barziiai alla stessa Commissione che 
già era incaricata nella precedente Sessione 
di riferire su questo argomento. 

Non essendovi, obbiezioni questa proposta 
s'intenderà approvata. 

(È approvata). 

Proclamazione del r i s u l t a m e l o delle votazioni fatte 
nella seduta precedente. 

Presidente. Comunico ora alla Camera il ri-
sultato della votazione di ballottaggio per la 
nomina di 31 membri della Commissione del 
Bilancio. 

Votanti 300 

Eaggiunsero maggior numero di voti gli 
onorevoli: 

Bertollo 161 
Bettòlo 160 
Vacchelli 153 
Branca 152 
Buttini 150 
Gallo . . . . . . . . . 148 
Dal Verme 142 
Carcano 142 
Cadolini 140 
Cibrario 139 
Afan de Eivera . . . . 138 
S quitti 138 
Luzzatti Luigi . . . . 137 
Compans 137 
Del Balzo 137 
Saporito 136 
Pais-Serra 135 
Marazio 131 
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Cambray-Digny . . . 131 
Visocchi . 128 
Fort is . 128 
Guicciardini . . . . 127 
Zeppa . . . . . . . 122 
Spirito Francesco . 121 
Filì-Astolfone . . . . 120 
Roux . 117 
Ferrar i Luigi . . . . 115 
Pr inet t i , . . . , . 113 
Di Broglio . . . . . 105 
Pompil j . 105 
Basetti . 103 

Schede bianche . . . 
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Questi onorevoli depi la i i sono proclamati 
commissari della Giunta del Bilancio. 

Risultato della votazione di ballottaggio 
per la nomina della Commissione delle pe-
tizioni. 

Votanti 297 

Eaccolsero maggior numero di voti gli 
onorevoli: 

Di Marzo . . . . . . 162 
Sola . . 134 
Suardi-Gianforte . . . . 130 
Bonin . . 118 
Quintieri . . 115 
Luporini . . 113 
Zappi . . I l i 
Lucifero . . 104 
Ponti . . 104 
Badini . . 103 
Mei . . 99 
Toaldi . . 96 
Gabba . . . . . . . . . 91. 
Rizzo . . 90 
Clemente . . . . . . 86 
Amore . . 81 
Pinchia . . 84 
Scalini . . . . . . . 84 

Proclamo eletti questi onorevoli deputati 
a commissari della Giunta delle petizioni. 

I l r isultato della votazione di ballottaggio 
per la nomina della Commissione per l 'esame 
dei Decreti registrat i con riserva dalla Corte 
dei conti è il seguente: 

Votanti 268 

Risultarono eletti i seguenti : 

Solinas-Apostoli . . . . .130 
Berio : 114 

Capoduro 110 
Andolfato 107 
Marsengo-Bastìa . . . . 106 
Balenzano 102 
Masi 101 
Tripepi 98 
Schiratt i 95 

Gli onorevoli deputati dei quali ho letto 
il nome sono proclamati commissari della 
Giunta che dovrà r iferire sui decreti regi-
strati con riserva, 

I l risultato della votazione di ballottag-
gio per la Commissione di vigilanza sulla 
Biblioteca della Camera è il seguente : 

Votanti . . 295 

Risultarono eletti gli onorevoli : 

Beltrami . . . . . . . 175 
Cavallotti 154 
Luzzatt i Luigi 138 

Questi onorevoli deputati sono proclamati 
commissari di vigilanza sulla Biblioteca della 
Camera. 

I l risultato della votazione di ballottag-
gio per la nomina di tre commissarii di vi-
gilanza sull 'Amministrazione della Cassa de-
positi e presti t i è il seguente : 

Votanti 268 

Risultarono eletti gli onorevoli : 

Gorio . . 135 
Nicolosi 113 
Donati 102 

7 
Gli onorevoli deputati Gorio, Nicolosi e 

Donati sono proclamati commissari di vigi-
lanza sull 'Amministrazione della Cassa depo-
siti e prestiti . 

I l r isultato delja votazione di ballottag-
gio per la nomina della Commissione di vi-
gilanza sul Fondo per il culto, è il seguente: 

Votanti . . , 268 

Risultarono eletti gli onorevoli : 

Falconi 166 
Mater i . . . . . . . . I l i 
Lojodice 85 

Questi onorevoli deputati sono proclamati 
commissari di vigilanza sul Fondo per il culto. 

Il risultato della votazione di ballottag-
gio per la nomina di tre commissari di vi-
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gilanza sull 'Amministrazione del debito pub-
blico è il seguente : 

Votanti . 2 6 7 

Risultarono eletti gli onorevoli : 
Facheris . . . . . . . 171 
Sanguinett i 113 
Ricci 93 

Gli onorevoli Facheris, Sanguinett i e Ricci 
sono proclamati commissari di vigilanza sulla 
Amministrazione del debito pubblico. 

P r e s e n t a z i o n e di d i s e g n i ' d i l e g g e . 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro della guerra 
lia facoltà di parlare. 

fVIocenni, ministro della guerra. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
sullo stato dei sott'ufficiali ; ed altro disegno 
di legge sulle requisizioni e somministrazioni 
dei Comuni alla truppa. Prego la Camera di 
voler riprendere questo secondo disegno di 
legge allo stato di relazione, com'era nella 
passata Sessione. 

P r e s i d e n t e . Do atto all'onorevole ministro 
della guerra della presentazione del disegno 
di legge sullo stato dei sott'ufficiali e del-
l 'altro disegno di legge sulle requisizioni e 
somministrazioni dei Comuni alla t ruppa. 

L'onorevole ministro chiede alla Camera 
che quest 'ultimo disegno di legge sia ripreso 
allo stato di relazione. 

Se non vi sono osservazioni, questa pro-
posta s' intende approvata. 

(È approvata). 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P r e s i d e n t e , Passeremo ora alle interroga-
zioni iscritte nell 'ordine del giorno. La prima 
è dell'onorevole Pinchia, il quale chiede al 
presidente del Consiglio « perchè, malgrado 
r ipetut i viaggi ufficiali di ministri , il Go-
verno non abbia visitato la Sicilia e la Sar-
degna. » 

Per rispondere a questa interrogazione lia 
facoltà di parlare l'onorevole sottosegretario 
di Stato per gì' interni. 

Galli, sottosegretario di Stato per l'interno. La 
risposta all ' interrogazione dell'onorevole Pin-
chia è semplice. I viaggi dei ministr i non 
sono determinati che da questioni particolari e 
speciali. Se una di tal i questioni richiede la 
presenza del ministro, questi può recarsi nel 

luogo in cui essa si manifest i per esaminarla 
e risolverla. Ma quando si t ra t t i di questioni 
generali, lo stesso onorevole Pinchia sarà 
persuaso che non occorre che un ministro si 
trasferisca sui luoghi per farsene un ' idea . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pinchia per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

P i n c h i a . Io dirò c h e , a v e n d o assistito al 
compiacimento delle popolazioni di alcune 
P r o v i n c i e del Regno per la visita di qualche 
membro del Governo, non ho potuto a meno, 
per quel sentimento di solidarietà che anima 
tut t i noi, non ho potuto a meno di pensare 
a quelle popolazioni le quali, per fa t t i re-
centi, e r a n o state crudelmente provate e per 
le quali forse era più necessaria che altrove 
la presenza del Governo. 

E per ciò che io mi sono permesso d ' in-
terrogare il Governo per sapere come mai, 
dopo i fa t t i a tut t i noti, verificatisi in Sar-
degna, dopo che si sono maggiormente acuite 
le t r is t i condizioni di quella nobile isola, il 
Governo non abbia creduto bene di darle un 
attestato di sollecitudine e di simpatia inter-
venendo con la sua presenza ad affermare 
quelle disposizioni che non dubito saranno 
state date per rimediare agli inconvenienti 
ecj ai mali che in Sardegna si sono verificati. 

E tanto più vorrei che il Governo si oc-
cupasse sollecitamente delle condizioni del-
l'isola di Sardegna, in quanto che la recente 
nomina di un nostro egregio collega per istu-
diarle a fondo ne dimostra l 'urgenza e la 
gravità . 

Ma io domando pure se non sarebbe forse 
stato più opportuno che quella inchiesta ve-
nisse fat ta dai ministri stessi alcuni mesi or 
sono, prima che fat t i gravissimi di pubblica 
sicurezza venissero a rivelare uno stato di 
cose che vuole essere subito curato. 

Io mi domando ancora, senza far torto 
agli egregi colleghi, se dinanzi alle contro-
versie che ha suscitate la legge sui lat ifondi 
(quantunque io sia ben convinto che il pre-
sidente del Consiglio conosce benissimo le 
condizioni della Sicilia), domando se non sa-
rebbe stato necessario un esame accurato di 
quella legge per sapere fin d'ora come ed in 
quanto essa legge possa applicarsi, o quali 
modificazioni richieda, sentendo proprio sul 
posto anche quali sono i voti delle popola-
zioni. 

Vede adunque, l'onorevole sotto-segretario 
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di Stato per l ' interno, che non si t r a t t a di 
questioni part icolari , e del resto io non sa-
prei quali questioni par t icolar i sia venuto a 
s tudiare l 'onorevole ministro di agricol tura e 
commercio in Piemonte ed in Liguria . Si 

invece di una questione di alto inte-
resse generale per tu t ta I tal ia , perchè si t r a t t a 
della incolumità e della prosperi tà delle due 
nostre più g randi isole. 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato, desidera forse di par lare ancora? 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. Io 
r ingrazio l 'onorevole Pinchia per aver rico-
nosciuto che è provvidenziale l 'opera del Go-
verno e la sua presenza anche sui luoghi ; 
in fa t t i per un deputato di opposizione questo 
non è dir poco. Però non riesco a compren-
dere come egli mostri di credere ancora ai 
miracoli. Eg l i r i t iene che sol perchè un mi-
nistro va a vis i tare un paese, la condizione 
di questo possa da un momento all 'al tro cam-
biarsi ! (Interruzione dell' onorevole Pinchia). 

Mi permetta , onorevole P inch ia ; io 1' ho 
ascoltato 'con t an ta attenzione e, desidero da 
lei almeno lo stesso t ra t tamento. 

Ora, egli crede che un ministro solo per-
chè va in un paese, e per un momento si 
t rova a contatto delle persone più ragguarde-
voli, possa conoscere completamente le condi-
zioni locali. Ma ciò si fa molto meglio nomi-
nando persone che facciano delle inchieste 
speciali dalle quali si sappiano con preci-
sione le condizioni generali . Non si è mai 
visto che la vis i ta di un ministro giunga a 
salvare un paese da danni e sciagure. 

L'onorevole Pinchia ha detto .benissimo," 
che le condizioni della Sicilia sono molto 
note al presidente del Consiglio. Eg l i sa pure 
che le condizioni della Sardegna non sono 
ignote a nessuno. 

Ricordo di aver anche io let to fin da ra-
gazzo gli scri t t i di Carlo Cattaneo, in cui per 
la Sardegna si contenevano sugger iment i che 
vorrei che oggi fossero applicat i . Non ci sono 
più s tudi general i da fa re : ci è invece molto 
da applicare : e perciò credo che bast i mandare 
delle persone in te l l igent i e capaci, senza di-
s t rarre i minis t r i dalle loro ordinarie fun-
zioni. Così si ot terranno quei r i su l ta t i che 
sono nei desideri di tu t t i e che furono così 
bene enunciat i dall 'onorevole Pinchia . 

Presidente. L'onorevole Picardi , che ha una 
interrogazione al minis t ro dei lavori pub-
blici, mi scrive che, non potendo oggi tro-

varsi presente, desidererebbe che la sua in-
terrogazione fosse differita. 

Non essendo presente neanche l 'onorevole 
ministro, l ' interrogazione è differita. 

Anche l 'onorevole De Giorgio, che non è 
presente per graviss ime ragioni di famigl ia , 
domanda di differire la sua interrogazione. 
Acconsente l 'onorevole minis t ro guardasigi l l i? 

Calenda dì Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. Acconsento. 

Presidente. Allora anche l ' interrogazione 
dell 'onorevole De Giorgio è r imandata . 

Pure l 'onorevole Celli, dovendo oggi tro-
varsi a Terni come testimonio, domanda che 
la sua interrogazione al minis t ro del l ' interno 
sia r imandata . 

Non opponendosi il sotto-segretario del 
ministro dell ' interno, anche l ' interrogazione 
dall 'onorevole Celli sarà mantenu ta nell 'or-
dine del giorno. 

P e r o r a z i o n i relative a proposte di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Apri le . 

Aprile. Io domando che sia r ipresa allo 
stato di relazione la proposta di legge sulla 
circoscrizione giudiziar ia di Catania, che ebbi 
l 'onore di presentare nella passata Sessione. 

Ca'enda di Tavani, ministro di grazia e giusti-
zia. Acconsento. 

Presidente. Se non ci sono osservazioni in 
contrario, s ' in tenderà r ipresa allo stato di 
relazione la proposta di legge d ' i n i z i a t i va 
dell 'onorevole Apri le . 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole minis t ro 
di agricoltura, indust r ia e commercio. 

Barazzuoli, ministro di agricoltura e commer-
cio. Sciolgo la promessa fa t ta in una delle 
torna te antecedenti agli onorevoli Socci e 
Oocito. 

L'onorevole Socci aveva presenta to una 
proposta di legge per una tassa sui t e r ren i 
incolti. Quella proposta eli legge venne già 
presa in considerazione; non posso quindi 
oppormi a che essa venga r ipresa nello stato 
in cui si t rovava nella passata Sessione, di-
chiarando bensì di fare sul merito di essa 
fino da ora le più ampie r iserve. 

All 'onorevole Oocito, che presentò una pro-
posta di legge, pur essa già presa in consi-
derazione, sulla sofisticazione dei vini , di-
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chiaro che non mi oppongo, anzi acconsento ! 
che la proposta stessa sia r ipresa allo stato 
in cui era, quando la Sessione fu chiusa. 

Presidente. Onorevole Socci, l 'onorevole mi-
nistro di agr icol tura e commercio acconsente 
che sia r ipresa allo stato di relazione la pre-
posta di legge di sua iniziat iva, sui ter reni 
incolt i . 

Se nessuno si oppone, così r imar rà stabil i to 
{Così rimane stabilito). 

Quando sarà presente l 'onorevole Oocito 
rinnoverà la proposta re la t iva al suo disegno 
di legge. In tan to si t e r rà conto della dichia-
razione dell'onorevole ministro. 

Presentazione di un disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro di grazia e giust ia . 

Calenda di Tavani,^ministro di grazia e giu-
stizia. Mi onoro di presentare, d'accordo col 
minis t ro delle finanze, un disegno di legge 
sui p rovent i delle cancellerie e sulle spese e 
tasse g iudiziar ie e prego la Camera di vo-
lerne ammettere l 'urgenza. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
della presentazione di questo disegno di legge, 
che sarà s tampato e dis t r ibui to agli onorevoli 
deputa t i . 

L'onorevole minis t ro chiede che"questo di-
segno di legge sia dichiarato urgente. 

Nessuno opponendosi, l 'urgenza s ' inten-
derà ammessa. 

(.L'urgenza è ammessa). 

Esposiz ione finanziaria. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Espo-
sizione finanziaria. 

L'onorevole minis t ro del tesoro ha facoltà 
di parlare. (Segni vivissimi d'attenzione). 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Onorevoli 
colleghi! — Mi propongo di esporvi brevemente 
e quanto p iù chiaramente mi sia possibile, la 
nostra si tuazione finanziaria per ciò che ha 
r iguardo al bilancio, al servizio del tesoro, 
e alle condizioni general i della circolazione 
e del credito, e di indicare in modo sommario 
i provvediment i che il Governo sottopone al 
vost ro giudizio. 

Comincio dal bilancio. 

Consuntivo 1893-94. 

I r i sul ta t i sono: 
Categoria Entrate e spese effettive: disa-

vanzo L. — 93,931,148. 31 
Id. Costruzioni ferrovia-

rie: Spesa al netto dei con-
t r ibu t i degli enti locali . » — 74,218,711. 06 

Totale disavanzo ef-
fet t ivo . . . . L. — 168,149,859.37 

Alla spesa per le costru-
zioni si provvide con emis-
sione di t i toli per un capi-
tale di 35,718,711.06 lascian-
do i 38.5 mil ioni di mag-
giori spese approvate con la 
legge 12 luglio 1891 a carico 
del tesoro. Si ebbe quindi 
un 'en t ra ta di L. -4- 35,718,711.06 

La categoria Movimento 
di capitali presenta un avan-
zo di » - f 73,575,244. 28 

Residuo deficit r imasto 
a carico del conto 
del tesoro . . L. — 58,855,904.03 

Nella spesa effett iva il maggior carico 
oltre le cifre s tanziate nella legge di assesta-
mento è stato cagionato: dalle spese der ivan t i 
dagli avveniment i dolorosi della Sicilia e 
della Lun ig iana (circa 8,900,000 lire in p iù 
nei due bi lanci della guerra e del l ' in terno, 
al net to delle economie) ; da maggior i spese 
nel bi lancio della mar ina per 280,000 lire, e 
in quello della giust izia per 1,250,000; e dalla 
maggiore spesa pel cambio nei pagamen t i 
eseguit i all 'estero, circa 7,350,000 lire. 

A quest i aggrav i si è in par te r ipara to 
con economie nei var i dicasteri per circa lire 
4,800,000 r iducendo così la maggiore spesa 
ad un net to di 13,090,000 lire. 

Nelle entrate v i fu, di p iù notevole, un 
minore accertamento di circa 8,340,000 l ire 
nelle Dogane, di 1,250,000 nei reddi t i pa t r i -
moniali , e di 5 mil ioni nel lo t to , ma per ef-
fe t to di aument i in a l t r i cespit i la deficenza 
nel la somma totale delle ent ra te effett ive si 
r idusse a 7 mil ioni e mezzo. 

I provvediment i f inanziari a t tua t i in v i r tù 
dei decreti del 21 febbraio e della legge del 
22 luglio 1894, ebbero sui r i sul ta t i dell 'eser-
cizio per quanto r iguarda le entrate effettive, 
un 'azione molto l imi ta ta (circa 2,160,000 l i re 
in più al net to delle d iminuzioni per l 'abo-
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lizione del dazio sulle farine, ecc.), ma giova-
rono all' insiemedel bilancio, specialmente per 
effetto dell 'operazione sui debiti redimibili , ri-
ducendo la spesa reale, t ra interessi e ammor-
tamenti, di quasi 43 milioni (42,868,751.36). 

A malgrado di ciò, e della somma di quasi 
36 milioni (35,718,711.06) presa per le costru-
zioni ferroviarie con emissione di titoli di De-
bito pubblico e dei 35 milioni (35,144,820.66) 
presi a prestito, al netto dell 'annuali tà di 
ammortamento, dalla Cassa depositi per la 
cosiddetta operazione sulle pensioni, il conto 
del Tesoro ha dovuto risentire un carico di 
5 8 , 8 5 0 , 0 0 0 lire per effetto della competenza, 
oltre una defìcenzà di altri 6 milioni e 
8 5 0 , 0 0 0 circa per effetto della gestione dei 
residui (1,435,824.15), della deATalutazione del-
l 'argento non decimale che esisteva nella 
cassa (2,000,' jOO ) e di più esatti accertamenti 
delle at t ivi tà proprie del Tesoro. 

Non mi fermo più lungamente su questo 
conto che la Camera potrà esaminare in tu t t i 
i suoi particolari nei documenti che oggi stesso 
le presento. 

Assestamento 1894-95. 

Qui cominciamo a risentire la maggior 
parte degli effetti salutari dei provvedimenti 
emanati nella primavera e nell 'estate scorsa. 

Gli stati di previsione votati dal Parla-
mento contenevano già per circa 12 milioni 
di maggiore entrata effettiva (sale e tassa di 
vendita sugli spiriti) al netto delle riduzioni, 
e 12 milioni di maggiore entrata nel movi-
mento di capitali (coniazione del nickel) per 
effetto dei decreti reali del 21 febbraio. 

Ciononostante presentavano tra le entrate 
e le spese effettive (tenuto pure conto di 
16,525,000 lire der ivant i : dalle leggi speciali 
di spese straordinarie militari , dal contri-
buto alle casse ferroviarie, dalle spese per 
l 'ospedale di Pammatone e per sussidi agli 
inondati) un disavanzo di L. — 89,652,199.31 
ed una spesa netta per co-
struzioni di . . . . » — 64,414,268.75 
ossia un disavanzo effettivo 
di L. — 154,066,468.06 
a cui si r iparava con un 
avanzo del movimento di ca-
pi tal i per . . . . . » + 32,795,362.56 

Onde un fabbisogno fi-
nale di L. — 121,271,105.50 

E venuta a tempo a soccorrerci la legge 
del 22 luglio 1834, la quale, completando l'a-
zione dei decreti del febbraio, ha mutato ra-
dicalmente l 'aspetto delle cose, per quanto i 
suoi effetti non possano interamente espli-
carsi in questo primo esercizio. 

Inoltre i miei colieghi ed io ci siamo ado-
perati, con un sempre più minuto e diligente 
studio dei singoli capitoli, a ridurre anche 
in sede di assestamento gli stanziamenti già 
votati negli stati, di previsione; dimodoché 
tra le nuove risorse fornite dai provvedimenti 
finanziari da voi accolti, e le successive eco-
nomie introdotte, e a malgrado di alcuni ine-
vitabili aumenti di spesa, per accrescimento 
di un milione dell 'annuali tà anticipata al co-
mune di Roma, per alcuni servizi di sicurezza 
pubblica, ed altre minute occorrenze, le risul-
tanze complessive del bilancio, come appari-
scono nella legge di assestamento, che mi 
onoro di presentarvi, sarebbero le seguenti : 

Entra te e spese effettive: 
disavanzo L. — 34 889,642. 63 

Costruzioni ferroviarie : 
spesa al netto dei concorsi 
degli enti locali . . . . » — 64,414,268. 75 

Onde un reale disavanzo 
effettivo di L. — 99,303,911.38 
al quale si contrappone nel 
movimento di capitali un 
avanzo di . . . . . . » -]- 96,848,026.68 
sicché il fabbisogno finale 
si riduce a L. — 2,455,884. 70 

Non illudiamoci però con queste cifre fi-
nali. I l pareggio è ancora tutto apparente e 
contabile. 

Indipendentemente dalla considerazione 
che alcune entrate per contributi e rimborsi 
di enti locali, ed altre, presentano ancora non 
poche dubbiezze, il disavanzo effettivo di 
pressoché 100 milioni che risulta dai conti è 
ancora ingente, per quanto apparisca ingros-
sato in via straordinaria ed eccezionale dallo 
stanziamento di 25 milioni per maggiori spese 
ferroviarie che non dovrebbe potersi ripetere. 
E la forte eccedenza nel movimento di capi-
tali che giova al conto del tesoro con danno 
del conto patrimoniale, mediante la quale si 
giunge a colmare il fabbisogno, dipende ol-
treché dalla emissione di titoli redimibil i 
(Tevere e Napoli) per 10 1|2 milioni, dalle 
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seguenti circostanze che debbono considerarsi 
come transitorie e anormali. 

In primo luogo, va ricordato che a tutto 
l'esercizio corrente è rimasta in vigore l'an-
ticipazione di fondi da farsi dalla Cassa de-
positi per la cosiddetta operazione delie pen-
sioni, e ciò per un totale di ben 30,970,000 
lire al netto di ogni ammortamento. 

In secondo luogo, per effetto della legge 
22 luglio (allegato /, articolo 5) è stata messa 
nel presente esercizio a disposizione del Te-
soro la somma capitale di 31,068,800 lire di 
titoli (30 milioni buoni settennali: 1,668,800 
di rendita 3 per cento) giacente nella abolita 
Cassa speciale a garanzia dei biglietti di.Stato. 
Il Tesoro però aveva d'altra parte ceduto al 
bilancio per 2 milioni e mezzo di rendita 
pubblica di sua proprietà per l'operazione 
dei debiti redimibili. 

Infine il bilancio quest'anno ha profittato 
di una entrata eccezionale di circa 2 milioni 
(2,069,450) per effetto della prescrizione com-
piutasi il Io ottobre ultimo dei biglietti con-
sorziali da 5 e da 10 lire. 

Per confrontare utilmente queste risultanze 
dell'assestamento con le previsioni enunciate 
nell'ultima esposizione finanziaria del 21 feb-
braio, è duopo non dimenticare che poste-
riormente a quella data occorsero alcuni fatti 
meritevoli di rili vo. 

In primo luogo furono nel corso della di-
scussione dei provvedimenti ritirate o sospese 
proposte di nuove o maggiori imposte, cal-
colate per un reddito normale di 28 milioni, 
di cui gli effetti per > 23 milioni avrebbero 
dovuto già risentirsi nell'esercizio 1894-95; 
ed inoltre fu rinviata l'applicazione di altri 
provvedimenti o fatte maggiori concessioni 
a Corpi morali per circa 6 milioni (ritardo 
nell'applicazione dell'aumento di ricchezza 
mobile ai debiti redimibili, e nell'avocazione 
allo Stato del decimo di ricchezza mobile già 
rilasciato ai Comuni, abbuono delle spese per 
dazio-consumo, ecc.). 

Le previsioni per le Dogane, annunciate 
in modo dubitativo e con molte riserve nel-
l'esposizione finanziaria, furono, dopo una più 
matura esperienza degli effetti dell'incrudi-
mento del cambio e del pagamento dei dazi 
in moneta metallica, ridotte, con nota di va-
riazione del 21 aprile, di ben 18 milioni, 
astrazion fatta dagli aumenti provenienti dai 
Decreti del febbraio. 

Inoltre il contributo di 4 milioni alle Casse 
11 

ferroviarie per gli aumenti patrimoniali, che 
nella esposizione finanziaria era classificato 
tra le spese della categoria terza, per le co-
struzioni, fu dalla Camera, nell'approvare lo 
stanziamento relativo, collocato tra le spese 
effettive. 

Dell'economia di 5 milioni sperata nella 
spesa per cambi e per interessi, ecc., non si 
è potuto tener conto nell'assestamento, visto 
il maggiore sbilancio nel 1893-94 e quello 
rimasto nell'esercizio attuale; e di 1 milione 
si è dovuto aumentare l'annualità che si an-
ticipa al comune di Roma. 

In base alle riscossioni dei mesi scorsi la 
previsione per tasse di registro è stata nel-
l'assestamento ridotta di un milione. 

Si tratta dunque già, per queste sole par-
tite, di 57 milioni di minori entrate o di 
maggiori spese occorse nella categoria effet-
tiva del bilancio e dei quali non era possi-
bile tener conto il 21 febbraio scorso. 

Se ora si ricorda che nell'ultima esposi-
zione finanziaria si presagiva che, quando si 
fossero attuati tutti i provvedimenti proposti, 
la categoria delle entrate e spese effettive 
avrebbe dato un supero di circa 23 1/2 mi-
lioni (pag. 37), la deficenza che ora si pre-
senta nell'assestamento di circa 34 milioni 
viene quasi (visto che da 23 1/2 togliendo 57 
si ha — 33 1/2) a conferma e riprova della 
rigorosa esattezza di tutti gli altri dati al-
lora considerati. 

Le cifre ora esposte dovranno in qualche 
parte essere modificate in peggio e in me-
glio. In peggio: 1° per la maggiore spesa di 
810,000 lire al netto dei rimborsi, per pagare 
gl'impegni già assunti per la bonifica del-
1 Agro romano, maggiore spesa che pel ri-
tardo avvenuto nella discussione dello spe-
ciale disegno di legge che fu presentato il 
4 giugno scorso, dovrà ricadere nell'esercizio 
corrente anziché nel 1893-94; 2° ove appro-
vaste la proposta di rateazione dei debiti 
provinciali, che già vi fu presentata nella 
passata Sessione, dovrebbe diminuire in en-
trata per oltre 1,600,000 lire la cifra iscritta 
per rimborsi, avvicinando di più le imposta-
zioni nei conti alla realtà delle cose. È ar-
gomento gravissimo questo dei crediti dello 
Stato per contributi e rimborsi degli enti 
locali. Da un lato si vanno accumulando di 
fronte segnatamente a parecchie Provincie del 
Mezzogiorno, arretrati enormi, senza che sia 
possibile ottenere il pagamento di acconti o 
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rate più che minime; e dall 'altro vediamo 
intanto ogni giorno gli enti stessi sobbar-
carsi allegramente a nuovi oneri, promuo-
vendo opere monumentali, cui s ' impegnano 
di concorrere con forti contributi, e propo-
nendo perfino di anticipare allo Statole somme 
per nuovi lavori pur di accelerarne la ese-
cuzione. 

Finalmente qualche maggiore spesa e 
qualche minore entrata dovranno pure risul-
tare per effetto dei recenti disastri verifica-
tisi nelle Calabrie e nel Messinese. 

A tut t i questi maggiori oneri e defieenze 
si potrà nel conto consuntivo far fronte con 
maggiori economie, e con le risorse che pur 
verranno all'esercizio corrente da alcuni tra 
i provvedimenti che intende proporre il mio 
collega delle finanze per conseguire il com-
pleto pareggio dell 'eserc :zio 1895 96. 

Tornerò più qua a parlare del movimento 
delle entrate. Ora mi preme soprattutto dare 
rapidamente alla Camera una impressione 
della situazione complessiva del bilancio, nel 
presente e nel prossimo avvenire. 

Sorvolando quindi sopra ogni particolarità 
minuta, scendo senz'altro a discorrere delle 
previsioni per l'esercizio 1895-96. 

P r e v i s i o n e S 8 9 5 - 9 6 . 

In questo esercizio la legge dei provve-
dimenti finanziari del 22 luglio scorso sor-
t i rà l ' in tero suo effetto, con un maggior be-
neficio netto nella categoria effettiva del bi-
lancio, di fronte all 'assestamento 1894-95w 

t ra minore spesa e maggiore entrata, di circa 
-j- 11,630,000 lire. Non si r ipete inoltre più 
la spesa straordinaria di 5 milioni pel cam-
bio degli spezzati d'argento r i t i rat i dall'estero. 

Onde il disavanzo nella ca-
tegoria effettiva del 1894-95 di L. — 34,890,000 
si r idurrebbe issofatto per questi 
soli due titoli di » 16,630,000 

restando di . L. — 18,260,000 

La spesa però dovrà crescere in vari di-
casteri per impegni presi con leggi anteriori 
o per le esigenze imprescindibili di alcuni 
servizi. Citerò le part i te più grosse di au-
mento : 

al Tesoro per effetto degli oneri cre-
scenti per le emissioni fat te nell'esercizio 
precedente, per le garanzie chilometriche ed 

interessi di t i toli ferroviari, per maggiore 
quota di contributo al risanamento di Napoli 
e per rinforzare il fondo di riserva per spese 
obbligatorie e d'ordine ; 

all ' Interno per alcune imperiose oc-
correnze della sicurezza pubblica, e per la 
necessità di supplire al completo esaurimento 
del capitale già accumulato nei residui per 
la costruzione di fabbricati carcerari, sul quale 
si è sempre trat to negli ul t imi anni per far 
fronte perfino alle spese ordinarie di mante-
nimento dei carcerati ; 

alle Finanze per r ifornire le troppo esau-
ste scorte di tabacchi ; 

ai Lavori Pubblici per maggiori stanzia-
menti alle opere idrauliche ed altre dipen-
denti dalle leggi vigenti . 

Allo stato attuale delle leggi, avremmo 
quindi pel 1895-96, tenuto pure conto delle 
nuove occorrenze, e senza considerare alcune 
par t i te di spesa contenute in disegni di legge 
che non giunsero alla votazione nella passata 
Sessione e vari impegni minacciosi di cui dirò 
or ora, avremmo, dico, pel 1895-96 una mag-
giore spesa effettiva inevitabile, in vari, ca-
pitoli, di fronte all 'assestamento 1894-95, di 
lire — 12,810,000. 

Nell 'entrata, facendo astrazione dal mag-
gior reddito dei provvedimenti finanziari che 
abbiamo già computato, si ha in complesso, 
per varie rettifiche in diverso senso, e non 
tenendo conto delle variazioni figurative, per-
chè corrispondenti a identiche modificazioni 
nella spesa, una iscrizione eguale a quella 
dell 'assestamento 1894-95. 

Riassumendo le cifre fin qui enumerate, la 
categoria delle Eufrate e spese effettive, ove 
nulla si facesse di nuovo, darebbe tra la parte 
ordinaria e quella straordinaria un disavanzo 
d i . . . . L. - 31,070,000 

A questa cifra va aggiunta 
la spesa per le costruzioni fer-
roviarie. La legge 10 aprile 
1892 determinava pel 1895-96 
uno stanziamento di 40 milioni. 
Posteriormente la legge 25 giu-
gno 1893, per sodisfare ad al-
cuni pagamenti urgenti del-
l'esercizio 1893-94, prelevò da 
questa somma 6 milioni. Re-
stavano 33 Va milioni. Ma nel 
febbraio 1891 il Governo, nel 
chiedere nuovi fondi per far 

A fronte alle maggiori spese por 
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97 Vi mil ioni , già annunz ia te 
r i pe tu t amen te al la Camera dai 
Minis ter i precedent i , propo-
neva un nuovo repar to che sul 
1895-96 avrebbe addossato uno 
s tanz iamento di 50 mil ioni . 
Senonchè la Camera prefer ì , 
annuen te il Ministero, di sta-
tu i re pei soli 2 esercizi 1893-9-1 
e 189195, lasciando impregiu-
dicata ogni quest ione per gl i 
esercizi successivi. Onde legal-
mente oggi lo s tanz iamento 
dell 'esercizio 1895-96 p?,r co-
s t ruzioni ferroviar ie , è r ima-
sto predeterminato , salve ul-
te r ior i occorrenze, ne l la c i f ra 
di 33 % mil ioni , che al ne t to 
dei r imbors i dei Corpi locali, 
peserebbero sul bi lancio per 
c i r c a . . . . . . . . . L. 

Ne r isul terebbe in tota le un 
disavanzo effettivo eli . . L. 

La categoria del Movimento 
di capitali darebbe all ' incontro, 
cessata ogni ant ic ipazione della 
Cassa deposit i , e volendo man-
tenere saldo il p rogramma di 
smettere da ogni emissione di 
nuovi t i tol i di debito, un avanzo 
d i . . . 

32,910,000 

63,980.000 

» - f 8,540,000 
Onde un fabbisogno com-

plessivo di L. 55,440,000 

e ciò ind ipenden temente dai r ammen ta t i 
16 mil ioni e mezzo di maggior i spese ferro-
v iar ie già chiest i dal Governo nel febbra io 
decorso. 

Ma occorre però r icordare che un ' a l t r a 
spesa di 4 mil ioni era s ta ta con un disegno 
di legge chiesta alla Camera per l 'esercizio 
1895-96, come necessaria ad assicurare il ser-
vizio delle Casse fe r rov ia r ie per gl i aument i 
pa t r imonia l i . La Camera non deliberò sulla 
proposta, e p re fe r ì lasciarla impregiudica ta , 
s ta tuendo sul solo s tanziamento da iscr iversi 
nell 'esercizio corrente. 

Tenendo conto di queste due par t i t e il 
fabbisogno finale crescerebbe di 20 milioni 
e mezzo. 

Vi sono pure var ie a l t re maggior i spese 
o minor i en t ra te che non è possibi le t rascu-

rare, quando si voglia considerare la s i tua-
zione nel la sua p iena real tà . 

I n pr imo luogo occorre non d iment icare 
le osservazioni fa t te intorno alla poca esigi-
b i l i tà delle somme che iscr iviamo nei b i lanci 
per le ra te di r imborso dovute dalle Pro-
vincie per s t rade e ferrovie. Secondo il di-
segno di legge che su questo argomento fu 
presenta to nel la passata Sessione, sono per lo 
meno 1,610,000 l ire ohe dovremmo con una 
p iù lunga rateazione dei credit i , depennare 
da l l ' en t ra ta annua del bi lancio. 

I lavori di bonifica idraul ica del l 'Agro 
romano richiedono u rgen temente una mag-
giore spesa di 1,800,000 l i re ; che, distesa so-
pra t r e esercizi, impl ica un maggiore s tan-
z iamento nel bi lancio prossimo, di 600,000 
lire. 

Gli s tanziament i per g l ' inabi l i al lavoro, 
e per ant ic ipazioni al la Congregazione di 
car i tà di Roma, si dimostrano nel fa t to insuf-
ficienti; e volendo considerare t u t t i i mag-
giori oneri che premeranno sul bilancio, oc-
corre prevedere t ra le due par t i t e una insuf-
ficenza di fondi per circa 800,000 lire. 

II Governo inoltre ha già fin dal 1888 
contra t to l 'obbligo formale verso 13 Provin-
cie di r imborsare, sia pure gradualmente , le 
spese ant ic ipa te dal cessato Fondo sociale 
per le spese del catasto Lombardo-Veneto; e 
mi propongo presen ta rv i un disegno di legge 
che, quando ne siano p reven t ivamente ap-
provate le condizioni anche dai corpi locali 
interessat i , r ipar t i sca la somma'sopra una die-
cina di esercizi, con una spesa annua di circa 
500.000 lire. 

Al l 'opera di r icostruzione e completamento 
del l 'Univers i tà di Napoli , lo Stato si è g ià 
da anni mora lmente impegna to a contr ibuire . 
I l Governo vi proporrà un concorso fìsso, l i -
mi ta to a 2 mil ioni da r ipar t i r s i sopra 6 eser-
cizi. Onde nel bi lancio prossimo un pr imo 
s tanziamento di 300,000 lire. 

Vi sono poi due g rand i gest ioni in cui è 
impl ica ta in tu t to o in par te la responsabi-
l i tà dello Stato, e la cui s i tuazione assai g rave 
non può essere t rascura ta , se vogl iamo ren-
derci ragione della vas t i t à del problema fi-
nanziar io , come ci si presenta dinanzi . 

La si tuazione delle Casse fer roviar ie di 
pensioni e di soccorso pel personale impie-
gato, si fa ogni giorno p iù minacciosa, e oc-
corre provvedere r i so lu tamente alle deficienze, 
oltreché con r i fo rme negl i s t a tu t i che impe-
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discano un progressivo peggioramento dello 
stato attuale, con la prestazione di nuove ri-
sorse che riparino al male già fatto. 

La liquidazione delia Banca Eomana, le 
cui conseguenze ultime, per effetto della logge 
1893, ricadranno sul Tesoro, sta accumulando 
un debito ingente a carico dello Stato, e pru-
denza vuole che si adotti qualche provvedi-
mento per parare a tempo il danno. 

A ogni modo, non tenendo conto, pel mo-
mento, nei nostri calcoli, di questi due ul-
t imi paurosi problemi, in quanto non ci si 
presentano ancora dinanzi con cifre precise, 
e computando tutte le altre partite enume-
rate, il fabbisogno complessivo risulterebbe 
pel 1895-96, ove nulla si facesse p >r ripararvi 
di lire — 79,610,000. 

Come s'intende provvedervi? 
In primo luogo con economie per circa 

53,000,000 di lire. 
Di queste oltre 20 milioni sarebbero l'ef-

fetto immediato di vere riforme organiche; 
e pel resto si tratterebbe d> riduzioni di 
stanziamenti o di rinvii di spese. 

¡3ul totale delle economie già oltre 41 mi-
lioni sono stati compresi negli stati di pre-
visione, o faranno oggetto di speciali note 
di variazione, che vi saranno tosto presen-
tate. Essi derivano: 

1° da minori richieste di fondi Cper lire 
14,625.000 nella categoria l a : e per 16,500,000 
nella 3a) ; 

2° da Decreti Reali modificanti gli or-
ganici ed alcuni servizi, che debbono in parte 
essere sottoposti alla vostra sanzione. Ri* 
guardano per circa 1,600,000 le finanze, in 
più dell'economia già conteggiata nel 1894 95; 
per 6,800,000 la guerra; per 1,100,000 il Te-
soro ; totale 9,500,000 ; 

3° da appositi articoli proposti nelle 
stesse leggi di bilancio (475.000 lire). 

La spesa effettiva subisce così una ridu-
zione complessiva di circa 24,600.01)0 lire: e 
quella delle costruzioni ferroviarie di 16 1[2 
milioni, restando ridotta ai 33 1[2 della legge 
del 1393. 

I l resto delle economie, rer circa 11,800,000 
lire si dovrà ottenere da speciali disegni di 
legge, che riguardano i seguenti dicasteri: 

Interno, per circa . L. 400,000 
Poste e telegrafi . . . . » 500,000 
Grazia e giusti sia , , . » 2,000,000 
Lavori pubblici per circa, » 4,900,000 

al netto di ogni maggiore spesa, ed oltre 
altri 4 milioni, cui si supplisce con una si-
stemazione generale delle Casse ferroviarie. 

Dalle , ifre enumerate apparisce quanto sia 
stato vivo l'impegno messo dal Governo nel 
ridurre la. «pesa fin") ai limiti minimi oltre 
i quali si disorganizzerebbero importanti ser-
vizi dello Stato. 

Le sole economie militari acquisite al bi-
lancio, ossia' al netto delie maggiori spese 
destinate all 'aumento della forza sotto le 
armi, e dell'istruzione, sommano a 10 milioni, 
e si aggiungono ai 10 mi'ioni g ià ' fa t t i nel-
l'esercizio corrente di fronte agli stanziamenti 
iscritti nel bilancio precedent». Totale 20 mi-
lioni di economie netto nelle spese militari, 
introdotte nei bilanci dacché siede il presente 
Gabinetto. Andare più oltre non è, a nostro 
avviso, poss ibil Ì senza mettere in pericolo 
gli interessi supremi della difesa del paese. 
Anzi noi affermiamo la necessità che per un 
totale di 3 milioni, r.on appena il bilancio 
dello Stato si presenti in condizioni migliori 
cne non sia oggi, si dovranno gradatamente 
reintegrare le somme in alcuni capitoli dei 
due bilanci militari; e di tali cifre terrò 
conto nei calcoli che vi esporrò per gli eser-
cizi successivi al 1895-96. 

I lavori pubblici hanno dato un larghis-
simo contingente alle proposte riduzioni della 
spesa. Il mio collega ha potuto m primo luogo 
rinunziare per l'esercizio venturo ai 4 mi-
lioni chiesti nella scorsa Sessione, come con-
tributo dello Stato alle Casse ferroviarie per 
gli aumenti patrimoniali, e ciò in quanto vi 
proporrà di provvedere con apposito disegno 
di legge ad una completa sistemazione or-
ganica delle Casse stesse. In secondo luogo, 
oltre aver ridotto già di quasi un milione, al 
netto degli aumenti, gli stanziamenti nello 
stato di previsione, vi presenterà speciali di-
segni di legge, coi quali, al netto di alcune 
nuove spese per lavori di bonifica, si porte-
rebbe nella spesa effettiva una ulteriore ri-
duzione di 4,900.000 lire. E finalmente ha 
ridotto gli stanziamenti per le costruzioni 
ferroviarie eseguite direttamente dallo Stato, 
dai 50 milioni già chiesti nel febbraio scorso, 
ai soli 33 72 milioni stanziati nel giugno 1893, 
anteriormente alla domanda delle maggiori 
spese. 

Le proposte che vi saranno presentate dal 
ministro guardasigilli gioveranno pur© in 
larga misura al bilancio, oltreché all' Ara un-
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Distrazione della giust izia civile e penale, 
inquantochè t ra minori spese e maggior i en-
trate, si spera che possano giungere, quando 
produrranno tu t t i i loro effetti, a un beneficio 
di 5 mil ioni , e in tanto pel 1895-U6 darebbero 
un sollievo di oltre 2 milioni. 

Al l ' aumento di spesa di circa 400,000 lire 
clie ho accennato doversi provvedere per an-
t ic ipazioni alla Congregazione di cari tà di 
Roma e anche ad una par te della somma già 
s tanzia ta in bilancio, il minis t ro del l ' interno 
r ipara con apposito disegno di legge, che 
mira a regolare in modo definitivo la vessata 
questione delle spese della beneficenza nella 
Capitale, questione che diventa ogni giorno 
p iù minacciosa per l 'Erar io, il quale fornisce 
i fondi occorrenti con ben poca speranza di 
r icupero. 

Le leggi che vi sottoporrà il minis t ro del-
l ' i s t ruzione, oltreché al migl ioramento tecnico 
degli ordinament i relat ivi , tendono ad arre-
care al bilancio un sollievo, che potrà nel 
pieno svolgimento della r i forma, giungere, 
secondo i computi del collega, fino ad un mi-
lione di maggiore entrata. In tan to negli stan-
z iament i del bilancio egli ha introdotto eco-
nomie per 400,000 lire. 

Dal minis t ro delle poste e telegrafi non 
si sono nemmeno t rascura te le urgenze del 
bilancio generale, e a malgrado delle esigenze 
crescenti di una gestione di na tura industr ia le 
e gl i obblighi der ivant i da leggi anteriori , 
che impor tavano in totale un aumento di ol-
t re 450,000 lire, egli ha potuto presentare il 
bi lancio di previsione con una qualche di-
minuzione posit iva di spesa alla quale ag-
giunge con speciale disegno di legge la pro-
posta di una ul ter iore economia di mezzo mi-
lione. E con la completa esplicazione di al-
cune r i forme da lui iniziate, il mio collega 
spera che tale economia possa, a servizio 
eguale, aumentare notevolmente. 

Le important iss ime r i forme organiche già 
a t tua te dal ministro delle finanze porteranno 
una economia normale nei servizi amministra-
t iv i di 2,900,000 lire, di cui già 2 mil ioni circa 
si r i sent i ranno nell 'esercizio venturo. 

I l Tesoro vi dà subito, se approverete i prov • 
veclimenti che avrò l 'onore di presentarvi , ol-
t re un mil ione di economie organiche con un 
graduale incremento per l 'avvenire . 

Queste sono le cifre maggior i r iassunt ive 
dell© economi© proposto. 

Non mi è possibile entrare qui in più mi-

nut i part icolari , ma confido che un at tento 
esame dei bi lanci e delle leggi che vi presen-
t iamo vi d imostrerà come il Governo abbia 
coscenziosamente lavorato per mantenere con 
larghezza g l ' impegn i presi solennemente di-
nanzi a voi nel giugno scorso. 

Ma, dopo fa t to tu t to ciò, resta pur sempre 
un fabbisogno di quasi 27 milioni, al quale 
è giuocoforza provvedere con aument i di en-
t ra ta . 

Si t ra t t a di una somma complessiva di 
poco infer iore (un milione) a quella che si 
a t tendeva dalle proposte analoghe che furono 
presentate nel febbraio scorso, e poi sospese 
o r i t i r a t e perchè la Camera non sembrava 
consentire nella scelta fa t t a dei cespiti da 
colpire. 

Nel determinare quali dovessero essere le 
nuove risorse da fornirs i a l l 'Ent ra ta , il mio 
collega delle finanze si è in pr imo luogo preoc-
cupato di non al terare in nul la l 'assetto delle 
imposte dirette, che in varie occasioni sono 
state già di recente aggrava te , e in secondo 
luogo, nel toccare i dazi sui consumi, di 
tener conto da un lato della necessità di ot-
tenere un provento rapido e sicuro, e dall 'al-
tro di alcuni impor tant i fa t t i economici, qual i 
la maggiore protezione di cui godono alcune 
industr ie per effetto de l l ' inaspr imento del 
cambio, e il r ibasso nei prezzi di a lcuni ge-
neri, in modo che l 'effetto del l 'aumento della 
gabel la resta quasi insensibile e pel produt-
tore e pel consumatore. 

Le proposte sono le seguent i : (Segni di at-
tenzione) 

1° Modificazione nell 'assetto della tassa 
sugli alcool : provento sperato . 3 mil ioni 

2° Tassa sui f iammiferi sotto 
forma di bollo sulle scatole . . 4 V 2 id. 
[Commenti). 

3° Qualche leggero ritocco 
nei dazi su varie voci l ibere 
della tar iffa doganale (cotone 
greggio 3 lire con resti tuzione 
all 'esportazione di l i re 4 pei fi-
lati , e 4.50 pei tessuti ; zucchero 
raffinato 5 lire, ed aumento pro-
porzionale sul greggio, olii di 
palma, cocco ed al t r i grassi, 4 
lire, ecc.): previsione . , . . 7 V 2 id. 
(Mormorii in vario senso). 

4° Alcuni provvediment i 
infcasi a meglio tu t e l a re la r i -
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scossione di dazi a t tua l i (cautele 
maggior i per la cicoria, i l gluco-
sio, e discipl inamento delle tare) 1 mil ioni 

5° L 'aumento di mezza l ira 
nel dazio sul grano, che com-

pensa come protezione del l ' indu-
str ia agricola l 'effetto del ribasso 
nel cambio avvenuto (Commenti) 
in questi u l t imi mesi . . . . 2 1 / i id. 

6° Una l ieve tassa sul con-
sumo, per par te dei pr ivat i , del 
gas e della luce e l e t t r i c a . . . 4 id. 

7° La p r iva t iva delle pol-
ver i 1 ' / , id. 

8° Ripresentazione della 
legge r imasta sospesa sui « pesi 
e misure . . . . . . . . . 1 / 2 id. 

9° Modificazioni nel l 'ordi-
namento delle Conservatorie delle 
ipoteche e l ievi r i tocchi in al-
cune tasse ipotecarie . . . . 2 y 2 id. 

Si t ra t ta , come vedete, delle cosiddette 
tasse b lande ; (Viva ilarità — Commenti) e che 
si era tenuta leggera la mano in t u t t i que&t-
provvediment i ve lo dimostra il fa t to che da 
t u t t i insieme non ci a t tendiamo una mag-
giore ent ra ta superiore ai 27 milioni. 

Con quest i 27 milioni, di cui circa 18 si 
debbono, per rag ioni imperiose e per evi tare 
indebi te speculazioni, imporre provvisoria-
mente sotto forma di catenaccio, si può spe-

rare di avere pareggia ta l ' en t ra ta con l 'usci ta 
ne l bi lancio generale dell 'esercizio 1895-96. 

Alle spese effettive si sarebbe provveduto 
in teramente con le entrate effettive, e alle 
costruzioni ferroviar ie si suppl i rebbe per soli 
8 ' l f2 mil ioni con l 'avanzo nel movimento di 
capitali , ossìa con un consumo patr imoniale , 
ma anche ciò senza alcuna nuova emissione 
di t i to l i di debito, ne all 'estero, ne all ' in-
terno,- di qualsiasi na tura o denominazione. 
(Vive approvazioni). 

Consideriamo ora per un momento l 'av-
venire, supponendo vota t i t u t t i i provvedi-
ment i e di economia e di maggiore entrata. 

Per brevi tà presenterò in al legato al mio 
discorso le cifre par t icolareggia te dei mag-
giori o minori oneri pel quinquennio succes-
sivo al 1895-96. Esse si r iassumono nella se-
guente tabella, nel la quale ci si par te dal 
supposto di tener ferme le spese s t raordinar ie 
nel le somme previs te pel 1895-96, ed inoltre 
che lo s tanziamento complessivo per costru-
zioni ferroviarie si possa mantenere pel 1896 97 
eguale a quello del 1895-96, ossia di 33 mi-
lioni e mezzo, r iducendo cioè di 6 mil ioni e 
mezzo la somma già fissata dalla legge del-
l ' apr i le 1892, oltreché el iminare ogni altro 
aumento der ivante dalle maggior i spese già 
r inv ia t e nell 'esercizio corrente e in quello 
prossimo. 

Negl i anni successivi si suppone per le 
costruzioni una spesa costante di 30 mi l ioni 

1896-97 1897-98 1898-99 1899-1900 1900-1901 

Categorie I e II[. — Entra te c spese effettive 
e costruzioni ferroviarie — 5,623,400 — 5,489,000 - 3,365,600 + 1,358,900 + 3,985,600 

Categoria II. — Movimento di capi ta l i . . — 6,228,600 — 12,768,400 — 15,851,600 - 26,759,100 — 27,885,300 

Totale peggioramento di fronte 
al 1895-96 — 11,852,000 - 18,257,400 - 19,217,200 — 25,600,200 - 23,899,700 

Queste c i f re non sono certo ta l i da destare 
allarme, o da far dubi tare che non bast ino a 
r ipa ra re alla si tuazione normale del bi lancio 
i provvediment i proposti , quando vengano da 
Voi in tegra lmente accolti, ma sono pur sui-
fìcenti a dimostrare con quanta prudenza, con 

quanta esitazione si debba da ora in là pro-
cedere nel l 'assumere nuovi e maggior i impe-
gni per l 'avvenire, ove non si voglia met te rs i 
a rischio di r ip iombare nei disavanzi cronici 
e perdere il terreno così fa t icosamente con-
quistato. (Bene!) 
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Tesoro. 

Alla chiusura del consuntivo 1893-94: lo 
sbilancio nel conto generale del Tesoro, esclusi 
i buoni settennali, da considerarsi ormai 
come un vero debito patrimoniale, era di lire 
358,665,774. 29. 

I l bilancio 1894-95, secondo le risultanze 
dell'assestamento, eleverebbe la deficienza di. 
soli 2 1|2 milioni. 

Certo le condizioni del Tesoro non pos-
sono dirsi floride, visto 1' ingente debito la-
sciato dai disavanzi dei passati esercizi finan-
ziari; ma esse non vengono aggravate in 
alcun modo sensibile dalla gestione dell'eser-
cizio corrente, e se approverete le nostre 
proposte, nemmeno da quella dell'esercizio 
venturo, a malgrado della completa sospen-
sione di ogni emissione di titoli di debito. 

Provvediamo al bilancio, consolidiamone 
il pareggio, miglioriamo le condizioni della 
circolazione aiutando gli anemici nostri Isti-
tuti di emissione ad uscire dalle attuali loro 
difficoltà ed a smobilizzare le loro attività 
incagliate per poter ridurre la loro carta, e 
il Tesoro non avrà bisogno di speciali aiuti. 

E che sia in grado di compiere animosa-
mente le sue funzioni, nonostante la triste 
eredità passiva che gli proviene dagli squi-
librati esercizi precedenti, lo dimostra quanto 
si è fatto dal gennaio ad oggi, ritirando dal-
l'estero per 90 milioni di spezzati, saldando 
senza rinnovarli 28 milioni di buoni del Te-
soro pagabili all'estero, e i 42 milioni dovuti 
in oro a Berlino: e tutto ciò senza turbare 
il movimento decrescente dei cambi, ne chie-
dere alcuna emissione eli titoli del Debito 
pubblico. 

Nel corso del 1895 spero che potremo sal-
dare, se nulla avviene di nuovo e di sinistro, 
anche il resto dei buoni del Tesoro collocati 
all'estero (circa 21 milioni), la cui costante 
rinnovazione ritengo dannosa al nostro cre-
dito. 

I nuovi titoli di consolidato 4. per cento 
netto e 4, 50 per cento netto si stanno alle-
stendo nell'Officina di Carte-Valori, e tra 
breve speriamo poterli fornire a chi ne farà 
richiesta per la conversione del 5 per cento 
lordo, o dei debiti redimibili, ai termini 
della legge da Voi approvata nella passata 
Sessione. Ho fede che i nuovi titoli verranno 
favorevolmente accolti dai mercati esteri ed 
interni, e contribuiranno a rinsaldare il ter-

reno acquistato dal credito italiano nella fi-
ducia del pubblico. 

Avrò l'onore di presentarvi un disegno di 
legge inteso a rendere possibile la conversione 
libera nel nuovo 4. 50 per cento di alcuni ti-
toli redimibili interni, finora esclusi da questa 
facoltà, come le obbligazioni del Tevere e del 
risanamento di Napoli. 

Per ciò fare stiamo prendendo i necessari 
accordi preventivi con gli enti locali inte-
ressati, i quali saranno i primi a profittare 
delle nuove disposizioni. 

Queste ci daranno specialmente modo di 
iniziare una situazione di cose più regolare 
e sincera, nella quale si cessi da qualunque 
emissione di titoli, sotto qualunque forma o 
denominazione, ancorché per provvedere alle 
opere eseguite in consorzio con gli enti lo-
cali, mettendo così termine a ciò che costi-
tuisce oggi l'ultimo fenomeno anormale e, 
direi quasi, morboso del nostro bilancio. 

Desidererei di riposarmi. 
Presidente. Onorevole ministro si riposi 

pure. 
(La seduta sospesa alle 15,15 è ripresa alle 

15.35). 
Presidente. L'onorevole ministro del tesoro 

ha facoltà di continuare la sua esposizione 
finanziaria. 

Circolazione e Credito. 

Sennino Sidney, ministro del tesoro. Ripren-
dendo il mio dire passo alla terza parte del 
mio discorso, relativa alla circolazione e al 
credito. 

Qui dobbiamo partirci dai risultati della 
Ispezione straordinaria sulle situazioni patri-
moniali degli Istituti di emissione, che fu 
eseguita nel febbraio scorso, ai termini della 
legge 10 agosto 1893, nell'intento di deter-
minare quali fossero le immobilizzazioni e 
gli impieghi non conformi all'articolo 12 della 
legge stessa, che gli Istituti dovessero liqui-
dare nel decennio o nel ventennio. 

Mi onoro presentare òggi stesso alla Ca-
mera il testo della Relazione dell'Ispezione. 

I risultati di essa sono poco lieti, (Segni 
d'attenzione). 

Non sarebbe possibile qui entrare nell'ana-
lisi. delle cifre, e debbo limitarmi a pochis-
simi cenni di riassunto generale. 

La cifra complessiva delle partite classi-
fì.cate come immobilizzazioni vere e proprie 
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da tenersi ben distinte dalle operazioni che 
sono da l iquidarsi come non conformi alla 
legge del 1893, benché per loro natura facil-
mente realizzabili, è, pei tre Is t i tut i di emis-
sione riunit i , di 588 milioni in cifra tonda. 

Togliendo da questa cifra l ' ammontare 
delle masse di rispetto o fondi di riserva, si 
ha una somma di immobilizzazioni vere e 
proprie: 

per la Banca d 'I tal ia 
di . . . . . . . . . L. 388,118,679.82 

pel Banco di Napoli 
di » 159,446,169.94 

pel Banco di Sicilia 
di » 12,250,688.46 

Totale . . L. '559,815,528.22 

onde per la Banca d 'I tal ia la cifra comples-
siva delle immobilizzazioni supera il capitale 
versato di L. 178,118,679.82 

pel Banco di Napoli 
quello effettivo di . . . » 94,446,159. 94 

pel Banco di Sicilia di 
sole » 250,688.46 

Abbiamo quindi un to-
tale di . . L. 272,815,528.22 

di at t ivi tà incagliate che stanno di fronte 
n >n a capitali propri degl 'Ist i tuti , ma ad al-
t re t tante part i te di loro debiti effettivi verso 
terzi, ossia ad una corrispondente somma di 
bigl iet t i in circolazione; ed è questo il punto 
grave della situazione a cui occorre mettere 
riparo il più prontamente possibile. 

Una parte, 79 '/2 milioni, delle immobi-
lizzazioni enumerate può ai termini della « 
legge del 1893, essere l iquidata in un periodo 
di tempo maggiore del decennio, essendo la 
dilazione determinata da contratti preesi-
stenti alla legge stessa. I l resto dovrebbe 
l iquidarsi entro il decennio, cioè un quinto 
per ogni biennio, e la legge stabilisce alcune 
sanzioni in caso di inadempimento. 

Nelle cifre delle immobilizzazioni da me 
citate sono compresi i crediti che avevano 
in conto corrente al 20 febbraio i tre Isti-
tu t i di fronte ai propri Crediti fondiari per 
il servizio delle cartelle. Ma pur troppo l'av-
venire potrebbe per questa parte presentare 
poco grate sorprese, poiché la pesante ge-
stione dei Crediti fondiari porta ogni anno 
un notevole carico agli Is t i tut i garanti . 

Al 20 febbraio i debiti per cartelle dei 

Crediti fondiari sommavano per la Banca 
d ' I tal ia a L. 289,171,000 
pel Banco di Napoli a . . » 162,122,500 
pel Banco di Sicilia a . . » 28,591,000 

Totale. . . L. 479,885,000 

L'esperienza di un anno ci ha pure di-
mostrato che le disposizioni della legge del 
1893, in quanto ha riguardo alla liquidazione 
delle immobilizzazioni non rispondevano pie-
namente alle necessità della situazione in-
tr icata che si è venuta via via rivelando, e 
che sarebbe vano lo sperare che, nei termini 
prefissi e senza altre facilitazioni pratiche 
che si adattino meglio alle condizioni di fatto 
degli Ist i tut i , essi possano dipanare la ma-
tassa delle loro at t ivi tà vincolate. 

Di un altro pericolo si è potuto meglio 
misurare oggi tu t ta la gravità. Già vi ho 
accennato di volo. 

La liquidazione della Banca Romana af-
fidata alla Banca d' I tal ia sotto la sorve-
glianza governativa, sta accumulando a ca-
rico dello Stato un ingente debito, di parec-
chie diecine di milioni, oltre addossare ogni 
giorno all 'Amministrazione pubblica gravis-
sime responsabili tà e funzioni che escono 
dalla cerchia normale delle sue attr ibuzioni 
e per disimpegnare le quali manca anche 
degli organismi adatti . 

A chi inoltre aspiri a dare in Italia un 
definitivo assetto alla questione bancaria non 
è lecito trascurare le particolari condizioni in 
cui si trova il nostro Ist i tuto maggiore, cioè 
la Banca d ' I ta l ia . 

Mentre da un lato occorre consolidarne 
la situazione nell ' interesse generale della 
economia nazionale e della circolazione, dal-
l 'altro sarebbe vano oltreché ingiusto l'esi-
gere dai suoi azionisti, nelle presenti condi-
zioni del mercato, il versamento di somme 
tali da poter supplire senz'altro ad ogni pos-
sibile perdita eventuale nella liquidazione 
delle immobilizzazioni, e per di più la ri-
nunzia per dieci o più anni ad ogni inte-
resse sui loro capitali. 

La risoluzione del problema bancario, 
come si presentava al Governo dopo l 'ult ima 
ispezione straordinaria, implicava dunque le 
seguenti necessità: 

Occorreva a un tempo : 
per tu t t i tre g l ' I s t i tu t i , aiutare efficace-

mente la liquidazione delle loro ingenti ini-
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mobilizzazioni e di quelle dei loro Crediti 
fondiari ; 

per la Banca d'Italia in ispecie, conso-
lidarne la situazione senza violente pertur-
bazioni del mercato, e render possibile una 
limitata distribuzione di utili annui, assi-
curando insieme il progressivo miglioramento 
dello stato patrimoniale dell'Istituto; 

liberare lo Stato dalla preoccupazione e 
dai danni della liquidazione della Banca Ro-
mana, senza danneggiare e finir di scompi-
gliare le condizioni della Banca d'Italia. 

Tutto ciò senza dissestare maggiormente 
il bilancio dello Stato, diminuendone in alcun 
modo le risorse, e senza allargare i limiti 
della circolazione cartacea come furono fìs-
sati pel presente e per l'avvenire dalle leggi 
vigenti. 

In primo luogo è stata nostra cura rin-
saldare l'azione del Governo e darle maggiore 
unità di indirizzo, col concentrare nel Mini-
stero del Tesoro la vigilanza sugli Istituti. 

Quindi abbiamo cercato di recare un qual-
che giovamento alle condizioni, tutt'altro che 
prospere, del Credito fondiario del Banco di 
Napoli, sopprimendone l'apparente autonomia, 
che dopo la legge del 1893, che inibiva ogni 
nuova operazione, non rappresentava più se 
nonché una maggiore spesa per l'Ammini-
strazione, ed un danno per i possessori delle 
cartelle, e incaricando direttamente della gra-
duale liquidazione della gestione il direttore 
generale del Banco. 

Compiuti questi primi atti preparatori per 
dicioccare il terreno, il Governo oggi sotto-
pone alla vostra approvazione un insieme di 
provvedimenti intesi a risolvere il problema, 
considerato nei molteplici suoi aspetti. 

Troppo lungo e confuso riuscirebbe il mio 
discorso se volessi entrare qui a enumerare 
tutte le minute proposte fatte; basterà che 
io accenni ai punti principali. Ess i si com-
pongono di una convenzione conclusa con la 
Banca d'Italia e di una legge che oltre ap-
provare la detta convenzione statuisce una 
serie di disposizioni intese a migliorare le 
condizioni generali di tutti tre gli Istituti, 
senza chiedere per queste concessioni alcun 
corrispettivo dai due Banchi senza azioni. 

Per tutti gli Istituti si propone di por-
tare a 15 anni il termine del decennio e ri-
spettivamente a tre anni il termine del bien-
nio stabiliti dalla legge del 1893 per la li-
quidazione delle attività incagliate e delle 

12 

operazioni non consentite, subordinando sol-
tanto la concessione per la Banca d'Italia ad 
alcune determinate condizioni. 

Inoltre si allungano i termini per la ri-
duzione delle tasse di registro per alcune 
cessioni d'immobili e di crediti ai terzi o 
dai terzi agli Istituti, e vi si comprendono 
alcune sopratasse, adattando le concessioni 
alle forme speciali e, diciamolo pure, anche 
anormali di varie operazioni compiute e ga-
ranzie possedute dagli Istituti. Per molte 
operazioni si propone pure una maggiore ri-
duzione di tasse di quanto non sia stato con-
sentito dalla legge del 1893. 

Si estendono tali facilitazioni anche a 
tutte le liquidazioni interessanti i Crediti 
fondiari degli Istituti stessi, i quali resta-
rono esclusi dalle disposizioni della legge 
del 1893. 

A questi Crediti fondiari si concedono 
inoltre alcune speciali facoltà che erano vi-
vamente invocate, per rendere più facile la 
liquidazione e meno gravoso il ritiro delle 
cartelle nei casi di inadempimento degli ob-
blighi per parte dei mutuatari e della con-
seguente aggiudicazione degli immobili agli 
Istituti. In questa parte si è mirato a tute-
lare l'interesse dei possessori delle cartelle, 
i cui diritti restano affatto incolumi, non 
meno di quello degl'istituti stessi. 

Si aumenta per tutti gl'istituti in lieve 
misura l'interesse netto dovuto loro sulle an-
ticipazioni ordinarie da farsi al Tesoro, por-
tandolo da- 1.33 per cento, com'è ora, a 1.50 
al netto da ogni imposta. 

Si concede loro con alcune discipline e 
cautele di comprendere, nella parte della 
loro riserva che, secondo la legge del 1893, 
poteva comporsi di divisa estera, anche i de-
positi di oro in conto corrente all'estero presso 
le Banche corrispondenti del Tesoro. 

Yeniamo ora alla parte che riguarda spe-
cialmente la Banca d'Italia, e che è oggetto 
di una convenzione conclusa fra il Governo 
e l'Istituto. 

Per effetto di tale convenzione : 
La Banca d'Italia assume sopra di sè, a 

proprio rischio e pericolo, le conseguenze 
della liquidazione della Banca Romana, le 
quali dalia legge del 1893 erano caricate in 
ultima analisi sullo Stato. 

In contraccambio viene affidato alla Banca 
d'Italia, con alcune speciali discipline e ga-
ranzie, il servizio di tutte le Tesorerie pio-
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l inc ia l i ; essa già lo aveva per nove provin-
ole dell 'antico Stato pontificio. Questo ser-
vizio verrà da lei disimpegnato gratui tamente. 
I l fondo di cassa normale sarà mantenuto 
nella somma costante di 30 milioni. Quando 
superi i 40 milioni la Banca pagherà al Te-
soro un interesse eguale a quello stabilito 
per le anticipazioni statutarie. 

A tutela maggiore dello Stato oltreché 
nell ' interesse proprio della solidità della Banca 
le vengono imposte con la stessa convenzione 
le seguenti condizioni : 

1° La Banca presterà al Tesoro una cau-
zione in t i toli dello Stato di 50 milioni su-
bito, al prezzo di Borsa ridotto di un ven-
tesimo, da portarsi entro sei anni a 90 mi-
lioni ; 

2° Eleverà a 100 milioni da 90 che è ora, 
il l imite delle anticipazioni ordinarie da farsi 
al Tesoro; 

3° Chiederà agli azionisti il versamento 
di 100 lire per azione, cioè di 30 milioni in 
tutto; (Commenti) 

4° Svaluterà (salva l 'approvazione del-
l 'assemblea degli azionisti) 30 milioni dello 
at tuale suo capitale versato, riducendo di al-
t re t tanto il capitale nominale della Banca, e 
ciò in vista delle perdite verificatesi o pre-
viste nella liquidazione delle immobilizza-
zioni; la cifra di queste restando così agli 
effetti della l iquidazione stessa r idotta di una 
somma corrispondente ; 

5° Accantonerà ogni anno per 15 anni 
di seguito, dopo passate a perdita le soffe-
renze e dopo versati 2 milioni nel conto della 
l iquidazione della Banca Romana, la somma 
di 6 milioni, che costituirà insieme ai f ru t t i 
composti, un fondo di riserva straordinario 
per far fronte a tu t te le eventuali perdite e 
a tu t t i i possibili r i tardi che avvenissero 
nella l iquidazione delle immobilizzazioni o 
per effetto della finale liquidazione della 
Banca Romana. Solo nei pr imi due esercizi, 
e per ragioni che qui sarebbe lungo lo spie-
gare, questo accantonamento potrà r idursi pel 
1894 a 4 milioni, e pel 1895 a 5. 

Queste somme dovranno essere sempre im-
piegate in t i tol i dello Stato o garent i t i dallo 
Stato. 

Alla ragione del 4,50 per cento una si-
mile annual i tà rappresenta al termine del 
quindicennio una somma libera di oltre 119 
milioni, da aggiungersi -ai 30 che vengono 
ora versati. Se l 'accantonamento si continuasse 

per 20 anni la somma accumulata salirebbe 
a circa 168 milioni, ossia ad una cifra tale 
da coprire insieme coi 30 milioni del nuovo 
versamento, oltre il 50 per cento dell ' intero 
ammontare delle immobilizzazioni della Banca 
ri levate dalla Ispezione. 

Fa t to questo accantonamento straordinario 
la Banca potrà distr ibuire ogni supero negli 
ut i l i net t i - (salvo quanto è prescritto dagli 
s tatuti per la riserva ordinaria) agli azionisti, 
ma non oltre il l imite massimo di 40 lire 
per azione; al di là di questa somma gl i u t i l i 
dovranno andare ad ingrossare il fondo di ri-
serva ordinario. 

6° A tutela dei legi t t imi interessi dei due 
altr i I s t i tu t i di emissione, la Banca d ' I t a l i a 
non avrà diri t to di chiedere la r iscontrata 
dei loro bigliett i , senonchè nella misura in 
cui essi possiedano bigl iet t i suoi. Fino a questo 
l imite è chiaro che il barat to è di convenienza 
reciproca, a r isparmio della tassa di circola-
zione. 

Con questa Convenzione, e con l ' ins ieme 
dei provvedimenti proposti si conseguono per 
la cosa pubblica i seguenti vantaggi : 

Si agevola il r isanamento della circola» 
zione, consolidando la situazione degli Ist i-
tu t i di emissione, aiutandoli a smobilizzare 
le loro at t ivi tà incagliate, procurando un no-
tevole sollievo alla proprietà fondiaria in 
molte provincie del ."Regno, e rafforzando in« 
sieme l 'autonomia dei due Is t i tu t i minori, col 
togliere loro, senza richiedere il menomo com-
penso o sacrificio, ogni incubo di eventuali 
per quanto improbabili pressioni per parte 
del confratello maggiore. 

„ Tutto ciò si ottiene senza alcuna sensibile 
diminuzione di entrate pel bilancio : si potrà 
al più risentire qualche lieve e passeggero 
ristagno nelle tasse sui trapassi delle proprietà 
fondiarie. 

Finalmente oltre ad allontanare dal. Te-
soro il calice amaro della liquidazione della 
Banca Romana, la feccia del quale si risol-
verebbe più che probabilmente in una nuova 
perdita di parecchie diecine di milioni, libe-
rando insieme l 'Amministrazione da gravi 
cure e responsabili tà di ordine morale, finan-
ziario e politico, si dà al Tesoro stesso il mezzo 
di economizzare ogni anno, senza danno anzi, 
con beneficio del servizio, la non spregevole 
somma netta di oltre un milione. 

Quando il Tesoro avrà potuto compiere la 
fabbricazione dei 200 milioni di bigl iet t i di 
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Stato da consegnarsi agli I s t i tu t i , ai t e rmini 
della legge del 22 luglio, essi potranno gra-
datamente e con tu t t e le opportune cautele 
avviarsi al bara t to a sportello aperto delia-
loro carta contro moneta legale, r ientrando 
così a poco a poco in una situazione più nor-
male di corso legale e non forzoso dei loro 
bigl iet t i , 

Questioni varie. 

Con le diverse proposte che ho fin qui 
enumerate si sarebbe provveduto alle mag-
giori e p iù urgent i necessità del bilancio e 
della circolazione. 

Ma non si debbono intanto t rascurare al-
t re impor tant i questioni d 'ordine economico 
e finanziario che reclamano una soluzione, e 
il Governo intende presentarvi var i disegni 
di legge di cui basta qui accennare l 'argo-
mento per comprenderne la necessità. 

I n primo luogo una legge di ritocco a 
quella v igente sulle pensioni, in modo da 
f renare alquanto il precipitoso aumento de-
gli s tanziamenti re la t ivi in bilancio. (Benis-
simo ! 

Nel 1893-94 si spesero già effet t ivamente 
circa 77 e mezzo milioni. Terremo conto nelle 
nostre proposte degli impor tant i s tudi f a t t i 
dalla Commissione Reale che esamina la que-
stione dell ' ordinamento di una Cassa pen-
sioni. 

E dal mio collega pei lavori pubbl ici vi 
verranno fa t te le proposte per sistemare d'ac-
cordo con le Società esercenti, l 'a l t ro impor-
tant iss imo problema già da me accennatovi, 
delle Casse per pensioni e soccorsi agi ' im-
piegat i ferroviari , colmandone gradualmente 
le deficenze pel passato e regolandone la ge-
stione normale, senza che ne abbia a venire 
un maggior carico pel bi lancio dello Stato. 

Scade col 31 dicembre 1895 il decennio 
per i premi alla marina mercanti le , onde è 
urgente definire le condizioni che lo Stato 
vorrà far le nel l ' interesse generale, perchè la 
incertezza del l 'avvenire non abbia a paral iz-
zare fin da ora ogni movimento nell ' impor-
tant iss ima indust r ia delle costruzioni naval i . 
I l mio collega della mar ina ha prepara to il 
relat ivo disegno di legge, che, al punto di 
vista finanziario, s ' informa al concetto di man-
tenere lo statu quo. 

Fina lmen te resta da regolare la vasta e 
complessa questione delle finanze locali, che 

s ' intreccia con tu t t e quelle in teressant i i no-
str i ordinament i amminis t ra t iv i . Essa ha for-
mato oggetto dei d i l igent i ed amorevoli s tudi 
del mio collega delle finanze, ed egli si pro-
pone, durante questa stessa Sessione e ap-
pena sbarazzato il terreno con la votazione 
delle urgent iss ime leggi che debbono r is ta-
bi l i re e rassodare il bi lancio dello Stato, di 
presentarvi una legge sui t r ibu t i locali, per 
la quale ha già pront i gli elementi . In t an to 
presenterà subito il disegno di legge relat ivo 
al consolidamento del dazio consumo pei Co-
muni . 

Situazione generale. 

I l mio discorso volge al termine. 
Da quando ebbi l 'onore di fare ne l feb-

braio scorso la precedente esposizione finan-
ziaria d innanzi a Voi, onorevoli Colleghi, ed 
anche soltanto da quando si discussero qui 
nel giugno, i provvediment i , un notevole mi-
gl ioramento si è ot tenuto in quasi t u t t i i 
rami dell 'economia pubblica. 

I l movimento ascendente della produzione 
nazionale si è sempre p iù accentuato. 

I l credito pubblico e privato, in grazia 
soprat tut to delle coraggiose risoluzioni da 
Voi prese nello scorcio del l 'u l t ima sessione, 
si è rassodato, e oramai un senso di fiducia 
e di speranza nel l 'avvenire si è sost i tui to allo 
sconforto ed allo sgomento. 

La nostra rendi ta che nel gennaio anterior-
mente al l 'aumento della ricchezza mobile, era 
quotata a Par ig i a 72, e nel maggio e giugno 
quando si discutevano i p rovvediment i a 78, 
oggi oscilla intorno a 86. 

I l cambio da 16 che era nel gennaio, e 
da 11 a 10 nel maggio e giugno, è sceso a 
circa 7 per cento. 

Le condizioni del commercio internazio-
nale assecondano questo movimento, con 
l 'aumento delle esportazioni che superarono 
(esclusi i meta l l i preziosi) in 10 mesi di 108 
mil ioni quelle del l 'anno scorso in egual pe-
riodo di tempo, e con la diminuzione delle 
importazioni, che restarono di 58 mil ioni al 
di sotto di quelle del 1893. Onde a tu t to ot-
tobre la cosiddetta bi lancia commerciale pre-
sentava quest 'anno uno squil ibr io t ra il va-
lore delle merci esportate e quello delle im-
portate, di soli 47 milioni, mentre nel 1893 
giunse a 213 milioni. 

Certo influì nel 1893 sul l 'aumento delle 
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importazioni di alcune merci dall'agosto fino 
a metà di novembre, l'attesa del decreto che 
doveva imporre il pagamento dei dazi in oro, 
ma il fenomeno resta però sempre confortante 
per quanto riguarda le altre merci importate 
libere di dazio o quasi, e segnatamente per 
quanto ha tratto all'esportazione. 

Volendo considerare i soli 4 mesi del pre-
sente esercizio finanziario, cioè dal 1° luglio 
alla fine di ottobre, si ha un aumento nel-
l'importazione di 4,100,000 lire contro un 
aumento di 52,800,000 nell'esportazione. 

Se guardiamo inoltre alla natura delle 
merci importate ed esportate vi è ogni ra-
gione di trarne buoni auspici per l'incre-
mento delle manifatture nazionali e segna-
tamente delle arti tessili. 

Nei 4 mesi dal 1° luglio al 31 ottobre si 
è sempre più accentuato il movimento già 
segnalato nel primo semestre, di aumento 
nell'introduzione del cotone greggio, e d'al-
tro canto di diminuita importazione e cre-
scente esportazione dei filati e dei tessuti di 
cotone, e dei tessuti di seta. In 10 mesi la 
esportazione dei tessuti di cotone a colori o 
tinti ha superata la cifra di 9 milioni. Per 
soddisfare a nuovi impianti o migliorare i vec-
chi opifìci, l'industria paesana ha dovuto do-
mandare all'estero una maggior quantità di 
macchine per la filatura e la tessitura. I l 
carbon fossile si è introdotto per 790,000 ton-
nellate di più. 

Se consideriamo i prodotti agricoli tro-
viamo diminuita di circa 10 milioni di lire 
per effetto della mediocre vendemmia, l'espor-
tazione del vino. Ma abbiamo un largo com-
penso nel ravvivato commercio di uscita del 
bestiame bovino, degli olii d'oliva, e (non ri-
dete, signori) delle uova di pollame (Ilarità), 
tre articoli che, da soli, danno un aumento 
di oltre 41 milioni di lire. 

Di sole uova si è esportato in 10 mesi 
per un valore di 37 milioni di lire, cioè per 
una somma eguale a quella di tutta la uscita 
del vino. Nella sola Gran Brettagna abbiamo 
spedito uova per 19 milioni di lire. 

Questi dati generali abbastanza soddisfa-
centi mi portano a parlare della diminuzione 
nel provento delle dogane, che ho sentito più 
volte rilevare nella stampa come la riprova 
del fatto scoraggiante che le entrate del bi-
lancio fossero in continua diminuzione, tan-
toché a nulla servisse l'adoperarsi a procu-

rare nuove risorse quando di contro venivano 
via via a difettare quelle vecchie. 

Ciò non è esatto. Da qualche mese il mo-
vimento di regresso delle entrate si può dire, 
per la maggior parte di esse, cessato ; alcune 
segnano anzi un leggero movimento di ri-
presa, indipendentemente dai rialzi delle ta-
riffe e delle aliquote. Ed è naturale che così 
sia, visto il miglioramento, lento ma effet-
tivo, nella situazione generale. 

Non vi è oggi alcuna ragione per ritenere 
che le previsioni nostre per la entrata del 
bilancio corrente non si avverino, ridotto sol-
tanto di un milione il registro e di 680,000 
lire il dazio consumo di Roma e di Napoli ; 
ed è anzi probabile che per qualche leggera 
somma, se nulla accade di sinistro e di im-
previsto, abbiano ad essere superate dagli ac-
certamenti. 

Le tasse degli affari presentano nei primi 
cinque mesi dell'esercizio una minor riscos-
sione complessiva di circa 2 milioni, riferi-
bile, quasi per intero alle successioni e al 
registro, ma che trova la sua naturale spie-
gazione nel fatto delle eccezionali riscossioni 
avvenute in quei due cespiti nel mese di set-
tembre del 1893 per effetto del condono straor-
dinario delle sopratasse concesso dalla legge 
29 giugno 1893. Notisi inoltre che per un 
mezzo milione di diminuzione giuoca la ri-
duzione della tassa di circolazione sui bi-
glietti di Banca da 1.44 all 'I percento; sic-
ché il bollo deve considerarsi effettivamente 
in aumento. 

Le dogane dànno una riscossione media 
, mensile sopra i primi cinque mesi dell'eser-
cizio di oltre 19 milioni mentre la previsione 
suppone una media mensile di 18 milioni e 
mezzo. E nulla ci può dire un confronto con 
le riscossioni dell'anno scorso, quando fino al 
Decreto del 12 novembre si pagavano i dazi 
in carta, pur sapendo positivamente che tra 
poco si sarebbero dovuti pagare in moneta 
metallica; onde nei primi cinque mesi si di-
vorò una buona parte dell'entrata che doveva 
toccare ai sette successivi. Quest'anno invece 
l'intera cifra rappresenta pagamenti in me-
tallica. 

Non si è potuto risentire senonchè in te-
nue misura il beneficio dell'aumento del da-
zio sopra alcuni cereali, essendo l'introduzione 
del grano rimasta inferiore a quella dei cin-
que mesi corrispondenti del 1893 di 140,813 
tonnellate, tantoché positivamente si sono ri-
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scosse 3,123,000 lire in meno a malgrado del 
dazio accresciuto; ma in ciò non saprei oggi 
vedere altro indizio che della momentanea 
pienezza dei granai nazionali. 

Nel dazio consumo la diminuzione di fronte 
agli accertamenti dell'anno scorso dipende 
dall'abolizione del dazio governativo sulle 
farine, sulle paste e sul pane. Solo per Roma 
e per Napoli vi potrà essere, come già ho 
accennato, qualche non grave deficienza nel-
l 'accertamento di fronte alla prima previ-
sione. 

Le tasse di fabbricazione dànno più di 
quanto importerebbe l'aumento avvenuto nella 
aliquota della tassa di vendita sugli spiriti. 

Le privative non segnano alcuna diminu-
zione se si fa astrazione del lotto, dove essa 
è compensata dalla minore spesa delle vincite, 
I sali hanno dato qualche cosa di più di quanto 
importerebbe l'aumento della tariffa; e i ta-
bacchi sono in aumento di quasi 400,000 lire, 
a termini omogenei di confronto, 

I prodotti delle ferrovie segnano un lieve 
aumento assoluto per tutte tre le grandi Reti. 

Consideriamo pure un altro ordine di fe-
nomeni economici. 

II saggio del denaro è diminuito notevol-
mente. GÌ' Istituti d'emissione hanno ridotta 
la ragione officiale dello sconto da 6 a 5. Le 
loro riserve metalliche in oro e argento (cioè 
non contato il bronzo e nemmeno la divisa 
estera) sono cresciute dal 31 gennaio al 20 
novembre di 28,552.062 lire, e la carta loro 
propria (esclusa quella per conto del Tesoro) 
è diminuita sul mercato di lire 95,588,638. 

Volendo considerare la totalità della carta 
in circolazione sia di Stato o per conto dello 
Stato, sia di Banca, e la totalità dello stock 
metallico tesaurizzato nelle Casse pubbliche 
e dei tre Istituti, abbiamo le seguenti cifre 
di confronto tra il 31 gennaio scorso e il 20 
novembre, ultima data per cui si abbiano 
oggi tutt i i documenti al completo. 

Al 20 novembre contro una circolazione 
complessiva e di Banca e di Stato, compresi 
anche i buoni da 1. e 2 lire, di 1,621,350,377 
lire, avevamo tra Casse dello Stato e Casse 
degli Istituti un fondo metallico di circa 686 
milioni, con una proporzione di fronte alla 
carta del 42. 30 per cento. E ciò senza tener 
conto di 20 milioni di divisa estera facente 
parte delle riserve degl'Istituti. 

Al31 gennaio invece avevamo 1,657,025,213 

lire di carta, contro 575,741,282 in metallo, 
ossia la proporzione era del 34. 74 per cento. 

Insomma mentre il totale della carta in 
circolazione, di qualsiasi natura o taglio, è 
diminuito di quasi 36 milioni, contuttoché si 
sia provveduto largamente ai bisogni della 
minuta circolazione coi buoni da 1 e 2 lire 
(per 67 milioni in più dai 31 gennaio ad oggi), 
il fondo metallico tesaurizzato si è invece 
accresciuto di 110 milioni. 

Il solo stock di oro è aumentato nei 10 mesi 
di 36 milioni, da 463 milioni a 504, nono-
stante il ritiro ora compiuto dei nostri spez-
zati dall'estero, con obbligo di pagarne la 
metà in oro sonante e il resto in divisa. E 
ciò oltre aver saldato nell'aprile, come già 
ho rilevato, circa 42 milioni dovuti dal Tesoro 
all'estero in oro ; e indipendentemente dai 
fondi largamente provveduti all'estero (già 
52 1{2 milioni al 20 novembre e 57 1{2 alla 
fine del mese) pel pagamento delle cedole al 
1° gennaio venturo. 

Altro e non trascurabile indizio di una 
ripresa nel movimento commerciale ed indu-
striale l'abbiamo nel fatto di veder sorgere 
nuovi ed importanti stabilimenti bancari in 
alcune provincie, valendosi anche dei capitali 
esteri che tornano a cercare impiego in Italia. 

La ripresa del movimento ascensionale 
dei risparmi postali non è ancora quale si 
potrebbe desiderare, ma pure è sensibile. 
Mentre nei primi due mesi dell'anno (che do-
vrebbero normalmente essere tra i più pro-
ficui) i nuovi depositi erano rimasti inferiori 
ai rimborsi di circa 5,200,000 lire, nei nove 
mesi successivi li hanno invece superati di 
15,900,000 onde un beneficio netto al 30 no-
vembre dal principio dell' anno di circa lire 
10,700,000, senza contare che nei rimborsi 
sono compresi 15 milioni per acquisti di con-
solidato per conto dei librettisti. 

I sintomi di un miglioramento generale 
che ho enumerati se da un lato confortano a 
bene sperare dell'avvenire anche prossimo, 
ispirandoci fede nell'efficacia degli sforzi che 
han fatti e potranno ancora fare e il Parla-
mento e il Paese per conseguire il pareggio 
reale del bilancio dello Stato, dall'altro creano 
un doppio impegno d'onore per noi ¡tutti di 
non trascurar fatica o sacrificio per rispon-
dere degnamente alla fiducia che nella se-
rietà dei propositi Vostri e nostri ha mostrato 
di avere l'opinione pubblica in Italia e in 
tut ta Europa, compiendo senza indugio e 
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consolidando l'opera di restaurazione finan-
ziaria felicemente incominciata. 

Signori! I l porto è in vista. (Segni d'at-
tenzione) Un ultimo ed animoso sforzo e sa-
remo fuori dei marosi. 

E una volta toccata la riva, vorrei clie ci 
voltassimo spesso a guardare l 'acqua peri-
gliosa che ci travolgeva, e ne traessimo am-
maestramenti per l 'avvenire. 

Le più grosse bat taglie sono vinte. E se 
voi ci manterrete la vostra fiducia, per quanto 
complessi e ponderosi sieno i problemi che ci 
si affollano intorno, ci regge l 'animo di af-
frontar l i e di risolverli. 

Ma il maggior pericolo della situazione 
che resterà dopo at tuat i tu t t i i provvedi-
menti che sottoponiamo alle vostre delibera-
zioni, non lo riscontro tanto nel numero e 
nella gravità delle questioni che rimangono 
ancora insolute, quanto nella eventualità che, 
appena dichiarato un pareggio del bilancio, 
ci si dimentichi tu t t i troppo facilmente del 
rischio scampato (Benissimo! Bravo!), e da 
mille par t i si cerchi di ricacciare il paese a 
capofitto nella folle e sdrucciolevole via di 
speculazioni, di indebitamenti, di immobiliz-
zazione di capitali, e di abusi del credito, 
che ci condusse già a sì dolorose strette. 

Pur troppo pullulano già oggi i proget-
t ist i di grandiose imprese industriali , banca-
rie, di credito agrario o fondiario, di opere 
monumentali, che tutto trovano facile, tut to 
dimostrano largamente produttivo, anzi indi-

spensabile per la prosperità del paese, pur-
che lo Stato consenta a garantire gli inte-
ressi di qualche loro emissione, e addossi in-
genti pesi sulla finanza dell 'avvenire con in-
gegnose operazioni di credito che dovrebbero 
creare la ricchezza dal nulla. (Benissimo !) 

Oggi la finanza nostra è un'ammalata in 
convalescenza, scampata, mediante una cura 
energica, da una crisi gravissima. Non vi è 
più da dubitare della completa sua guari-
gione, a patto che continui per qualche tempo 
il regime rigoroso che finora si è imposto. 
Le forze rivivono ogni giorno più, ed ogni 
passo fatto rende più celere il movimento di 
ripresa. Ma occorrono prudenza e fermezza : 
ogni atto di debolezza sarebbe cagione di 
una ricaduta ; ed una ricaduta potrebbe es-
sere fatale. 

Onorevoli colleghi ! L'avvenire finanziario 
ed economico della patr ia dipende da Voi: 
oggi dalla prontezza, dal coraggio e dalla 
saggezza delle vostre risoluzioni; domani 
dalla fermezza e dalla costanza con cui sa-
prete mantenere saldi i due punt i essenziali 
del nostro comune programma, cioè : 

1° il pareggio sincero ed effettivo ; 
2° la cessazione da ogni emissione di 

titoli di debito. 
Alienum aes... acerba servitus. 

( Vivissime approvazioni —- Applausi prolun-
gati — Molti deputati vanno a congratularsi col 
ministro). 

* 
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Variazioni presumibi l i per gli eserciz i dal 1896-97 

1896-97 
i l 

E n t r a t e e spese effettive. i 

— 2,423,433.17 
Reintegro sul bilancio del Ministero di agricoltura dei seguenti stanziamenti : 

Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneggiati dal terremoto in Liguria . — 1,000,000. » 
— 200,000. » 

Annualità per le ferrovie concesse in costruzione alla Società ferroviaria della Rete Adriatica . . . • 

Annualità per la Galleria del Turchino » 
Anticipazione al comune di Roma sulle ultime annualità del concorso nelle opere edilizie. . . . 
Concorso dello Stato per il r isanamento della città di Napoli » 
Concorso dello Stato alla ricostruzione dell'Università di Napoli 
Reintegro nei seguenti bilanci di parte delle economie fatte nel 1895-96 : 

— 2,000,000. » 
— 500,000. » 
— 500,000. » 

Svolgimento dei provvedimenti proposti e delle riforme organiche introdotte nei vari Ministeri diminuzione nelle indennità di Roma e 
4 - 1,000,000. » 

Bonificamento idraulico dell'Agro Romano . . » 

— 5,623,433 17 

Movimento di capitali. 

Variazioni presumibili negli oneri dello Stato (V. Suballegato) + 371,372.75 
Restituzione delle anticipazioni fatte dalle Provincie per l 'acceleramento del catasto . » 
Prodotto della vendita di beni demaniali 500,000. » 
Prodot to della vendita di beni dell'Asse ecclesiastico 500,000. » 
Affrancazione di prestazioni e svincolo di benefizi 100,000. » 
Eliminazione dello stanziamento del 1895-96 per il prodotto delle monete di nichelio 

— 5,500,000. » 

- 6,228,627.25 

Costruzione di strade l'errate. 

Minori stanziamenti presunti per costruzioni di strade ferrate i » 

Maggiori aggravi in complesso. . . . ! - 11,852,060.42 
! ' ^ 

! 
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Allegato A. 

al 1900-901 di fronte al bilancio del 1895-96. 

1897-98 1898- 1899-1900 1901-902 A ert en s a 

— 6,289,008.89 

- 1,000,000. » 

— 200,000. » 

» 

» 

4- 1,000,000. » 

» 
» 

— 2,500,000. » 

— 500,000. » 

— 1,000,000. » 

+ 1,500,000. » 

» 

— 7,915,668.13 

— 1,000,000. » 

— 200,000. » 

» 

4- 1,750,000. » 

-h 2,000,000. v> 

» 

— 100,000. » 

— 2,500,000. » 

— 500,000. » 

— 1,000,000. » 

4- 2,000,000. » 

-4- 600,000. » 

— 8,391,057.51 

— 1,000,000. » 

— 200,000. » 

» 
+ 1,750,0(0. » 

4- 2,000,000. » 

4- 4,500,000. » 

- 100,000. » 

— 2,500,000. » 

— 500,000. » 

— 1,000,000. » 

4- 2,500,000. » 

4- 600,000. » 

- 8,723,043.63 

— 1,000,000. » 

200,000. » 

4- 2,758,600. » 

4- 1,750,000. » 

+ 2,000,000. » 

4,500,000. » 

» 

— 2,500,000. » 

500,000. » 

- 1,000,000. » 

4- 2,800,000. » 

4- 600,000. » 

~ 8,989,008.89 — 6,865,668.13 — 2,341,057.51 4- 485,556.37 

- 5,068,391.25 

» 

- 1,000,000. » 

- 1,000,000. » 

- 200,000. » 

— 5,500,000. » 

— 5,749,612.75 

— 1,702,000. » 

— 1,300,000. » 

— 1,300,000. » 

— 300,000. » 

— 5,500,000. » 

— 14,732,180 75 

— 2,927,000. » 

— 1,600,000. » 

— 1,600,000. » 

— 400,000. « 

- 5,500,000. » 

— 15,158,327.50 

— 2,927,000. » 

— 1,900,000. » 

— 1,900,000. » 

— 500,000. » 

— 5,500,000. » 

~ 12,768,391.25 — 15,851,612.75 — 26,759,180.75 — 27,885,327.50 

+ 3,500,000. » 4- 3,500,000. » 

k 

4- 3,500,000. » -h 3,500,000. » 

- 18,257,400. » — 19,217,280.88 — 25,600,238.26 — 23,899,771.13 

13 

In queste previsioni non si è tenuto conto 
di alcun incremento di entrata e si è 
supposto che le spese straordinarie non 
modificate col presente prospetto ri^ 
mangano stanziate negli esercizi dal 
1896 97 al 1900-901 nella misura pro-
posta per l'esercizio 1895-96. 
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V a r i a z i o n i p r e s u m i b i l i n e g l i o n e r i de l l o S t a t o 

C A P I T O L I Stanziamenti 

del del 

Num. Denominazione 1895-96 

Spese elìettive. 

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi: 

Debiti a carico effettivo del bilancio 

Debiti la di cui spesa ha corrispondenza colì 'entrata del movimento capitali (A) . . . . 

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi: 

Debiti a carico effettivo del bilancio 

Debiti la di cui spesa ha corrispondenza colì 'entrata del movimento capitali (A) . . . . 

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma - Interessi 

Annualità pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia - Interessi 

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento - Interessi 

Idem - Emesse per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali 

Obbligazioni per il r isanamento di Napoli - Interessi 

Interessi dei buoni del Tesoro ordinari 

Interessi dei buoni del Tesoro a lunga scadenza 

Obbligazioni ferroviarie del Tirreno L. 7,614,300 » 

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni delle ferrovie 
complementari L. 1,571,412.50 

Certificati t rentennari per la costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, Mess ina-Pat t i -
Cerda, ecc L. 1,013,600. » 

Garanzie a Società concessionarie di strado ferrate 

Correspettivi alle Società ferroviarie per le costruzioni loro affidate 

Correspettivi alle Società ferroviar ie per l'esercizio delle linee secondario 

Pensioni 

Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi nazionali 

Differenze di fronti? al 1895-96. 

8,954,948. 96 

204,502.50 

5,949,537. 03 

6,969,775. » 

259,912. 50 

27,276,009.50 

31,693,140. » 

5,142,360. » 

3,969,000. » 

10,200,000. » 

10,335,210. 21 

10,199,312. 50 

15,598,820. » 

16,765,000. » 

20,658,000. » 

77,500,000. » 

1,809,335. » 

253,484,863. 20 
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Sub-Al legato 
all 'allegato A. 

pel quinquennio dal 1 8 9 6 - 9 7 al 1 9 0 0 - 9 0 1 

STANZIAMENTI PRESUNTI P E R IL QUINQUENNIO 1896-97 AL 1900-901 

A NNOTA ZIONI 

nel 1896-97 nel 1897-98 ' ne l 1898-99 nel 1899-900 nel 1900-901 

A NNOTA ZIONI 

8,863,182. 50 

202,905. » 

5,983,908.20 

6,913,062.50 

258,500. » 

27,122,593. 50 

31,620,630. » 

5,130,870. » 

4,469,000. » 

10,200,000. » 

10,335,210.21 

10,989,712. 50 

15,652,620. » 

18,110,000. » 

20,588,000. » 

78,000,000. » 

2,000,000. » 

256,440.194. 41 

253,484,863. 20 

4- 2,955,331.21 

8,823,572.50 

201,255. )> 

6,136,280. 85 

6,873,617. 50 

257,012. 50 

26,964,857. 

31,546,635. 

5,119,365. 

4,969.000. 

10,200,000. 

10,335,210.21 

11,004,712. 50 

15,652,620. » 

21,405,000. » 

20,558,000. » 

78,500,000. » 

2,000,000. » 

260,547,138. 06 

253,434,863. 20 

+ 7,062,274.86 

8,772,615. » 

199,545. » 

6,285,946. 65 

6,832,952. 50 

255,437. 50 

26,802,675. 50 

31,469,865. » 

5,107,635. » 

5,469,000. » 

10,200,000. » 

10,335,210. 21 

11,044,712. 50 

15,697,320. » 

22,330,000. » 

20,593.000 » 

79,000,000, » 

2,0'.)0,000. ^ 

262,375,914. 86 

253,484,863. 20 

+ 8,891,051.66 

8,725,250. » 

197,797. 50 

6,433,393. » 

6,791,052. 50 

253,787. 50 

26,635,920. 

31,388,115. 

5,094,885. 

5,453,725. 

10,200,000. 

10,335,210. 21 

11,004,712. 50 

15,720,220. » 

22,350,000. » 

20,623,000. » 

79,500,000. » 

2,000,000. » 

262,707,068.21 

253,484,863. 20 

+ 9,222,185.01 

8,676,398. 75 

195,982. 50 

6,577,857. 40 

6,747,857.50 

252,062.50 

26,464,457. » 

31,306,380. » 

5,082,120. » 

5,437,425. » 

10,200,000. » 

10,335,210.21 

11,004,712.50 

15,720,220. 

22,265,000. 

20,623,000. 

80,000,000. 

2,000,000. 

262,888,683 36 

253,484,863. 20 

-h 9,403,820.16 

(A) Alle differenze in meno che si ve-
rificheranno su questi debiti fino a 
tutto l'esercizio 1898-99 corrispon-
deranno uguali diminuzioni di en-
trata nel movimento di capitali. 

Le somme contro indicate debbono 
servire per provvedere a lpagamento 
degli interessi : 

1° sulle obbligazioni del Tirreno 
emesse in cambio di certificati prov-
visori e su quelle da emettere per 
i lavori da compiere; 

2° sui titoli di rendita consolidata 
4. 50 per conto da darsi in cambio 
dei certificati provvisori in circola-
zione; 

3° sui certificati trentennari- r i la-
sciati e da rilasciarsi in pagamento 
dei decimi trattenuti sull'importo 
dei lavori r iguardanti le costruzioni 
delle ferrovie Eboli Reggio, Messina 
Pat t i -Cerda e Marina di Catanzaro 
allo Stretto Veraldi. 
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Variazioni presumibili negli oneri dello Stato 

C A P I T O L I Stanziamenti 
del del 

Num. Denominazione 1895-96 

E n t r a t e c f l c t t l v c . 

Variazioni in dipendenza delle spese presunte per gli oneri dello Stato. 

Imposta sui redditi di r icchezza mobile: 
a) Sui debiti redimibili a carico effettivo del bilancio 18,171,841. 59 
b) Sui debiti redimibili cui si provvede colla rendi ta già del Fondo per il culto 1,434,855. 50 
e) Sui debiti redimibili cui si provvede colla rendi ta a disposizione del Tesoro 1,822,053. 73 

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo delia spesa per il servizio degli interessi delle 
obbligazioni del Tevere 444,417.18 

Rimborso dal Comune di Napoli della metà della spesa per gli interessi dei titoli emossi per 
il r isanamento di quella città . . . 1,984,500. » 

23,857,668. » 

Differenze di fronte al 1895-96. . . . . . 
R I A S S U N T O D E L L E D I F F E R E N Z E . 

Differenze nella spesa. . . . 
Differenze nella e n t r a t a . „ . . . 
Maggiori oneri netti sul bilancio nella categoria Entrate e spese effettive . . . 

M o v i m e n t o di c a p i t a l i . 

Spesa. 
143 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammor tamento : 

Debiti a carico effettivo del bilancio 
Debiti la di cui spesa ha corrispendenza coll 'entrata del Movimento capitali 

1,555,939. 38 
53,000. » 

144 Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammor tamento : 
Debiti a carico effettivo del bilancio 
Debiti la di cui spesa ha corrispondenza coll 'entrata del Movimento capitali 

845,100. » 
1,429,500. » 

Da riportarsi . . . .3,883,539.38 
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Sub-Allegato 
all'allegato A. 

pel q u i n q u e n n i o d a l 1 8 9 6 - 9 7 a ! 1 9 0 0 - 9 0 ! . 

STANZIAMENTI PRESUNTI PER IL QUINQUENNIO 1896-97 AL 1900-901. 

nel 1896-97 nel 1897 98 nel 1898-99 nel 1899-900 nel 1900-901 

Annotazioni 

18,675,236. 84 18,738,544.57 18,797,034. 93 18,750,115.10 18,700,540.13 

1,423,193. 50 1,414,974. 50 1,406,499.50 1,397,770. » 1,388,768. » 

1,606,763. 80 1,523,044. 60 1,405,407. 80 1,304,969. 80 1,202,164.60 

449,871. 90 469,870. 30 489,609. 30 509,078.10 528,259. 30 

2.234,500. » . 2,484,500. » 2,734,500. » 2,726,862. 50 2,718,712.50 

24,389,566. 04 24,630,933. 97 24,833,051.53 24,688,795. 50 24,538,444. 53 

23,857,668. » 23,857,668. » 23,857,668. » 23,857,668. » 23,857,668. » 

4- 531,898.04 + 773,265.97 4- 975,383.53 4- 831,127. 50 4- 680,776.53 

4- 2,955,331.21 4- 7,062,274.86 4- 8,891,051.66 4- 9,222,185. 01 4- 9,403,820.16 
+ 531,898.04 4- 773,265.97 4- 975,383.53 + 831,127. 50 + 680,776.53 

— 2,423,433.17 - 6,289,008.89 — 7,915,668.13 — 8,391,057. 51 - 8,723,043.63 

926,508.13 960,733.13 995,520. 63 1,032,895. 63 1,071,389. 38 

54,500. » 56,500." » 58,000. » 60,000. » 61,500. » 

903,120. » 953,390. » 1,005,830. » 1,060,520. » 1,119,460, » 

1,446,500. » 1,484,500. » 1,524,000. •» 1,565,000. » 1,607,500. » 

3,330,628.13 3,455,123.13 3,583,350. 63 3,718,415.63 3,859,849. 38 
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Variazioni presumibili negli oneri dello Stato t Pe 

C A P I T O L I 

Ri-porto . . . 
Annualità pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia - Ammortamento 
Obbligazioni del Tirreno - Ammortamento . . . 
Obbligazioni ferroviarie 3 per cento - Ammortamento 
Idem - Emesse per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Ammortamento 
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico da riceversi in pagamento di prezzo di beni - Ammortamento. 
Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma - Ammortamento 
Rimborso di capitali dovuti dal tesoro dello Stato 
Rimborso alla Cassa dei depositi e dei prestiti dello somme anticipate per il servizio delle pensioni. 
Obbligazioni pel r isanamento di Napoli - Ammortamento 

Differenze di fronte al 1895-96 . . , 

Entrata. 
Somministrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme per il servizio dei debiti 

redimibili di cui alla tabella B, annessa all'allegato M, all'articolo 13 della legge 22 luglio 
J . o n . oótj , , , , 

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per il servizio dell 'ammortamento delle obbligazioni del Tevere 
Rimborso dal comune di Napoli della metà della spesa per l 'ammortamento dei titoli emessi per il r isanamento di quella città 

Differenze di fronte al 1895-96 

R I A S S U N T O l i E U L E M 1 F F E K E \ Z E . 
Differenze nella Spesa 
Differenze nella Entrata 

Maggiori o minori oneri netti sul bilancio nella categoria Movimento di cannal i 

Stanziamenti 
del 

1895-96 

3,883,539.38 
5,884,201. 

950,000. 
2,417,000. 

383,000. 
300,000. 

27,500. 
80,000. 

» 
» 

13,925,241. » 

8,656,777. 50 

70,437. 50 

8,727,215. » 
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Sub-Allegato 
all 'al legato A. 

pel quinquennio dal 1 8 9 6 - 9 7 al 1 9 0 0 - 9 0 1 . 

"i 

S T A N Z I A M E N T I P R E S U N T I P E R I L Q U I N Q U E N N I O 1896-97 A L 1900-901 

i Annotazioni 

nel 1896-97 nel 1897-98 nel 1898-99 nel 1899-900 nel 1900-901 

3 ,330,628.13 3 ,455,123.13 3 ,583 ,350 .63 3,718,415. 63 3,859,849. 38 

6 ,037,617.62 6 ,195 ,354 .12 6 ,357 ,535 .62 6 ,524 ,291 .12 6 ,695 ,754 .12 

1,000,000. » 1,060,000. » 1,100,000. » 1,160,000. » 1,220,000. » 

1 2,466,500. » 2,559,000. » 2,725,000. » 2,724,500. » 2,743,000. » 

383,500. » 391,000. » 425,000. » 425,500. » 457,000. » 

200,000. » 200,000. » 200,000. » 200,000. » 200,000. » 

29,000. » 30,500. » 32,500. » 33,500. » 35,500. » 

80,000. » 80,000. » 80,000. » 80,000. » 80,000. » 

» 5,000,000. » 5,000,000. » 5,000,000. » 5,000,000. » 

1 
y> 305,500. » 327,000. » 341,500. » 

13,527,245. 75 18,970,977.25 19,808,886.25 20,193,206. 75 20,632,603. 50 

13,925,241. » 13,925,241. » 13,925,241. » 13,925,241. » 13,925,241. » 

- 397 ,995.25 4 5 ,045 ,736 .25 + 5 ,883 ,645 .25 4 6 ,267 ,965 .75 4 6 ,707 ,362.50 

8,616,967. 50 8,615,872. 50 8,614,497. 50 » D 

83,625. » 88 ,687 .50 94,000. » 99,500. 105,500. 

» » 152,750. » 163,500. 170,750. 

8,700,592. 50 8,704,560. » 8,861,247. 50 263,000. 276,250. 

8,727,215. » 8,727,215. » 8,727,215. » 8,727,215. 8,727,215. 

p 26,622.50 — 22,655. » 4 - 134 ,032 .50 — 8,464,215. — 8,450,965. 

| 
397,995.2c 4 5,045)736.2E 4 - 5 ,883,645.2c 4 6,267,965.75 4 6,707,362. BC 

b 26,622.5( — 22,655. > 4 134,032.5C - 8,464,215. )j - 8,450,965. » 

+ 371,372.7E — 5,068,391.2t - 5,749,612. lì - 14,732,180. Il — 15,158,327.5( 

I 
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Modificazioni alia legge IO agosto 1893, n. 4 4 9 , 

e ordinamento del servizio di Tesoreria. 

Art. 1. 
E convertito in legge il Regio Decreto del 

10 dicembre 1894, n. 533, con cui si approva 
la convenzione stipulata il dì 30 ottobre 1894, 
fra il ministro del Tesoro e la Banca d'Italia 
e clie vien riprodotto nell'allegato A alla 
presente legge. 

Art. 2. 
Restano ferme le disposizioni del primo 

comma dell'art. 26, e degli art. 27, 28 (2° comma) 
29 e prima parte dell'art. 30 della legge 10 
agosto 1893, n. 449, relative alla liquidazione 
della Banca Romana, e restano abrogati lo 
art. 18, il 1° comma dell'art. 28 e l 'ultima 
parte dell'art. 30. 

Agli effetti della liquidazione delle im-
mobilizzazioni derivanti dalla liquidazione 
della Banca Romana saranno applicabili ter-
mini di tempo doppi di quelli stabiliti dal-
l'art. 13 della citata legge per la liquidazione 
delle immobilizzazioni proprie della Banca 
d'Italia. 

Agli stessi effetti la riduzione delle tasse 
di registro all'unica tassa fìssa di lire 3. 60, 
di cui nell'art. 18 della citata legge 10 ago-
sto 1893, non avrà effetto oltre il 31 dicem-
bre 1912 e -sarà applicabile unicamente agli 
atti di vendita ai terzi degli immobili pos-
seduti già dalla Banca Romana al 1° ottobre 
1894, e per le cessioni ai terzi dei crediti già 
esistenti al 23 novembre 1893 e limitata-
mente alla sola misura dei crediti stessi. " 

Ad ogni altra operazione relativa alla li-
quidazione stessa saranno estese tutte le ri-
duzioni di tasse e sopratasse di registro con-
cesse agli Istituti di emissione con le dispo-
sizioni dell'allegato B all'art. 10 della pre-
sente legge e limitatamente ai termini in 
dette disposizioni stabiliti. 

Art. 3. 
A deroga dell'art. 21 della legge 10 ago-

sto 1893, n. 449, e dell'art. 11 dell'allegato I 
approvato con l'art. 11 della legge 22 luglio 
1894, n. 339, la somma totale delle anticipa-
zioni ordinarie ohe gli Istituti di emissione 
debbono fare al Tesoro è fissata in 135 mi-
lioni di lire, così ripartite. 

Banca d'Italia . . . L. 100,000,000 Banco di Napoli . . » 28,000,000 Banco di Sicilia . . » 7,000,000 

A partire dal 1° gennaio 1895, l'interesse 
dovuto dal Tesoro per le dette anticipazioni 
sarà ragguagliato alla ragione di lire 1. 50 
per cento al netto da ogni imposta. 

La circolazione per conto dello Stato di-
pendente dalle anticipazioni di che sopra non 
è soggetta alla tassa di cui negli articoli 10 
e -31 della citata legge 10 agosto 1893, nu-
mero 449. 

Art. 4. 
La quota della riserva degl 'Istituti di 

emissione che, ai termini dell'articolo 6 della 
legge 10 agosto 1893, n. 449, può fino al 
limite del sette per cento essere composta-
di divisa estera, potrà essere costituita, ol-
treché di cambiali sull'estero pagabili in oro 
o in valuta a pieno titolo dell'Unione mo-
netaria latina, di certificati di somme depo-
sitate in conto corrente all'estero, e pagabili 
in oro o in valuta a pieno titolo dell'Unione 
monetaria latina, presso le grandi Banche di 
emissione, o presso i banchieri e le Banche 
corrispondenti del Tesoro. 

Saranno stabiliti con Decreto Reale, da 
emanarsi entro un mese dalla pubblicazione 
della presente legge, i requisiti delle cam-
biali sull'estero ammesse a far parte della 
riserva, la forma dei certificati di conto cor-
rente all'estero e le norme pel riscontro dei 
relativi depositi attivi. 

Art. 5. 
Agli effetti della liquidazione delle im-

mobilizzazioni degli Istituti di emissione, il 
termine di 10 anni di cui al comma 1° del-
l'articolo 13 della legge 10 agosto 1893, è 
prorogato fino a 15 anni, ed al termine del 
biennio per la liquidazione di ciascun quinto 
delle immobilizzazioni stesse è sostituito 
quello di un triennio. 

Tale concessione resta subordinata per la 
Banca d'Italia al mantenimento dell'obbligo 
da essa assunto col secondo comma dell'arti-
colo 4 della convenzione stipulata tra il mi-
nistro del Tesoro e la Banca stessa in data 
30 ottobre 1894. 

Le prescrizioni e le sanzioni dell'articolo 
13 della citata legge 10 agosto 1893 riferen-
tisi ai termini di 10 anni e rispettivamente 
di 2 anni, restano applicabili ai nuovi ter-
mini accordati. 
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Art . 6. 
Gli I s t i tu t i di emissione sono autorizzat i 

a comprendere nella somma fissata dal l 'ar t i -
colo 12 della legge 10 agosto 1893, n. 449, per 
le r ispet t ive scorte di rendita i tal iana, a l t r i 
t i tol i emessi o garant i t i diret tamente dallo 
Stato. 

Essi sono autorizzati ad impiegare in ren-
dita i tal iana o nei dett i t i tol i la parte l ibera 
della r ispet t iva massa di rispetto, a l l ' infuori 
delle scorte previste dal citato articolo 12 
della detta legge. 

Art . 7. 
F ra le sofferenze da passarsi a perdi ta nei 

bi lanci degli I s t i tu t i di emissione per l 'anno 
1894, potranno non essere comprese quelle 
riconosciute come tali nell 'anno stesso, eli e 
derivino necessariamente da operazioni già 
classificate come immobilizzazioni al 20 feb-
braio 1894. 

Art. 8. 
A datare dal 1° febbraio 1895 le Tesorerie 

provinciali dello Stato, ins t i tui te col Regio 
Decreto 9 novembre 1872, n. 1089, saranno 
soppresse. Le funzioni di Tesoriere saranno 
assunte da quella data e sino al 31 dicembre 
1912 della Banca d ' I ta l ia , che le eserciterà 
ricevendo i versamenti per conto dello Stato 
e delle Amministrazioni dipendenti ed effet-
tuando i pagament i disposti a favore dei cre-
ditori dello Stato e delle stesse Amministra-
zioni, con le norme stabil i te dalla legge 17 feb-
braio 1884, n. 2016. 

Art. 9. 
Sovraintende al servizio di Tesoreria la 

Direzione generale del Tesoro, che esercita la 
sua azione di direzione e di vigi lanza per 
mezzo delle Intendenze di finanza e degli 
Ispettori del Tesoro. Inoltre presso ogni sede 
o succursale della Banca che esercita l'ufficio 
di Tesoreria, è addetto un delegato del Te-
soro, coadiuvato dal personale necessario, con 
incarico di ammettere a pagamento le spese 
fìsse e di eseguire quelle operazioni di ri-
scontro puramente contabile da determinarsi 
con regolamento. 

Per tal i funzioni nessuna responsabilità 
assume il delegato del Tesoro nella gestione 
della Banca d ' I ta l ia , la quale, per quanto 
r iguarda il servizio di Tesoreria, è sottopo-
sta alla giurisdizione della Corte dei conti. 

14 

Art. 10. 
Al comma 1° dell 'articolo 19 della legge 

10 agosto 1893, n. 449, sono sostituite le di-
sposizioni contenute nell 'al legato E della pre-
sente legge. 

Ar t . 11. 
I crediti fondiari degli I s t i tu t i di emis-

sione avranno facoltà, per una volta tanto, 
di consentire ai mutuatar i che, alla data della 
pubblicazione della presente legge, siano in 
arretrato di non più di otto semestrali tà, di 
prolungare i termini di rimborso del l ' in tero 
mutuo di tante nuove rate quante sono le 
semestrali tà scadute, repartendo egualmente 
su tu t te le rate ancora da scadere l 'ammon-
tare degli interessi di mora già dovuti. 

In tal i oasi non sarà dovuto alcun nuovo 
compenso all 'erario, e l 'at to relativo sarà re-
gistrato con la tassa fissa di lire 3. 

Art . 12. 
Nessun diri t to o compenso sarà dovuto 

all 'erario nel caso di resti tuzione ant ic ipata 
di mutuo fat ta mediante stipulazione di un 
nuovo mutuo con al tr i Ist i tuti , purché la 
somma e la durata del nuovo mutuo non 
siano inferiori al capitale ancora dovuto ed 
agli anni che rimangono a decorrere. 

Art . 13. 
Gli Is t i tut i di credito fondiario degli Is t i -

tu t i di emissione avranno la facoltà di ce-
dere i propri crediti ad al t r i I s t i tu t i di cre-
dito fondiario ordinari, o a privati , alle con-
dizioni che reputeranno più convenienti, estin-
guendo integralmente il relativo credito nei 
modi di legge. 

Art . 14. 
Quando l ' I s t i tu to di credito fondiario di 

un Is t i tuto di emissione divenga deliberata-
rio ci "gli stabili ipotecati, potrà differire il 
rimborso della total i tà del mutuo relativo, 
alla condizione ch'esso provveda al rimborso 
di a l t ret tante cartelle quante corrispondono 
alla differenza tra la somma mutuata ancora 
dovuta ed i t re quart i del prezzo di aggiu-
dicazione, e con l 'obbligo di completare gra-
dualmente il detto rimborso con ammorta-
menti semestrali per la durata residuale del 
mutuo originario. 

Nel caso di r ivendi ta il prezzo dovrà es-
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sere impiegato nella estinzione del debito ed 
ammortamento di un corrispondente numero 
di cartelle e, quando il prezzo stesso non sia 
sufficiente, l'Istituto avrà l'obbligo di sup-
plire alla differenza. 

La facoltà attribuita al deliberatario dal-
l'articolo 36 della legge 17 luglio 1890, potrà 
essere esercitata anche dal compratore dello 
immobile aggiudicato all'Istituto. 

Art. 15. 

E prorogato sino al 31 dicembre 1895 il 
termine stabilito dall'articolo 8 della legge 
10 agosto 1893, n. 449, per la cessazione di 
ogni emissione dei biglietti di banca presente-
mente in corso. 

ALLEGATO A . 

UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

R e d ' I ta l ia . 

Veduta la legge 10 agosto 1893, n. 449 ; 
Veduto il Regio Decreto 20 dicembre 1893, 

n. 671, col quale è stato approvato lo Statuto 
della Banca d'Italia; 

Veduto il Regio Decreto 12 ottobre 1894, 
n. 442, col quale è stato unificato il servizio 
della vigilanza sugli Istituti di emissione; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro segre-

tario di Stato per il Tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo; 

Art. 1. 

E approvata l'annessa Convenzione stipu-
lata a nome del Governo dal ministro del 
tesoro coi rappresentanti della Banca d'Italia, 
e sottoscritta a Roma il dì 30 ottobre 1894. 

Art. 2. 

Gli impiegati di carriera che, per effetto 
del passaggio del servizio di Tesoreria alla 
Banca d'Italia, contemplato dall'annessa Con-
venzione, non troveranno collocamento in 
altri uffici dello Stato, nè verranno assunti 
eventualmente dalla Banca medesima, saranno 
collocati in disponibilità con effetto dal Io feb-
braio 1895. A tutti gli impiegati che saranno 
collocati in disponibilità, e i quali potranno 
essere richiamati in servizio attivo a scelta 
del ministro in qualsiasi ufficio dipendente 
dal Ministero del tesoro, sarà concesso pei 

primi cinque mesi un assegno pari allo sti-
pendio di cui sono attualmente provvisti, e 
pel periodo successivo l'assegno sarà ridotto 
alla metà dello stipendio medesimo, anche 
per quelli fra i detti impiegati che contino 
meno di 10 anni di servizio. 

La disponibilità potrà durare trenta mesi 
e tutto il tempo passato in tale stato sarà 
valido a fare acquistare il diritto al conse-
guimento della pensione di riposo o della 
indennità per una volta tanto, congiungen-
dosi all'uopo gli anni di effettivo servizio 
prestato prima del collocamento in disponi-
bilità. 

Art. 3. 

Quelli fra i detti impiegati con sede in 
Roma che durante il periodo della disponi-
bilità fossero richiamati in servizio di nuovo 
in Roma, rientreranno nel godimento delle 
indennità di residenza che ora percepiscono. 

Art. 4. 

I l ministro del Tesoro è autorizzato a pre-
levare la somma di lire 155,000 dal capitolo 
n. 74 del bilancio del Tesoro pel 1894-95 
(Spese d'ufficio delle tesorerie), per ripartirla 
a titolo di gratificazione una volta tanto e 
secondo criteri da determinarsi con Decreto 
ministeriale fra quell'impiegati privati degli 
attuali tesorieri, cioè sostituti, cassieri, com-
messi ed inservienti, i quali cesseranno da 
ogni ulteriore servizio di tesoreria col 1° feb-
braio 1895. 

Art. 5. 

I l presente Decreto sara» presentato al Par-
lamento per la conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a R o m a , addì 10 d icembre 1894. 

U M B E R T O . 

S I D N E Y SONNINO. 

Visto : II Guardasigilli V. CALENDA DI TAVANI. 

Convenzione. 

Questo giorno 30 del mese di ottobre del-
l'anno 1894, in Roma, fra il Governo italiano, 
rappresentato dal ministro del Tesoro, barone 
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Sidney Sonnino e la Banca d'Italia, rappre-
sentata dal commendatore ingegnere Giuseppe 
Marohiori, direttore generale della Banca me-
desima, dai signori commendatore avvocato 
Vittorio De Rossi e commendatore Luig i Ca-
vallini, vice-presidenti del Consiglio saperi ore 
della Banca, e dal commendatore Tommaso 
Bertarelli , segretario del Consiglio stesso, au-
torizzati con deliberazione del detto Consiglio 
superiore nella tornata del dì 22 ottobre 1894, 
si convenne quanto segue: 

Art. 1. 

L a liquidazione della Banca Romana, di 
cui all'articolo 25 della legge 10 agosto 1893, 
n. 449, sarà assunta dalla Banca d ' I ta l i a , 
a suo rischio e pericolo, liberando essa lo 
Stato dalle perdite che potessero derivare 
da tale liquidazione, ancorché superassero 
tutta la somma da versarsi dalla Banca di 
I tal ia al conto della liquidazione stessa, ai 
termini dell'articolo 29 della citata legge. 

I buoni del Tesoro infruttiferi depositati 
presso la Banca d'Ital ia , ai termini.dell 'ar-
ticolo 26, comma 2°, della citata legge, sa-
ranno annullati. 

Restano ferme le norme per la liquida-
zione e gli obblighi della Banca d'Ital ia , se-
condo quanto è disposto dagli articoli 26 
(comma 1°), 27, 28 (comma 2°), 29 e prima 
parte dell'articolo 30 della citata legge 10 
agosto 1893. 

Un delegato dell'Ufficio centrale d' ispe-
zione sugli Istituti d'emissione assisterà alle 
riunioni della Commissione liquidatrice della 
Banca Romana. 

Agl i effetti della liquidazione della Banca 
Romana, la riduzione delle tasse di regi-
stro all'unica tassa fìssa di lire 3. 60, di cui 
nell'articolo 18 della citata legge 10 ago-
sto 1893, non avrà effetto oltre il 31 dicem-
bre 1912, e sarà applicabile soltanto agli atti 
di vendita ai terzi degli immobili posseduti 
g ià dalla Banca Romana al 1° ottobre 1894, 
e per le cessioni ai terzi dei crediti g ià esi-
stenti al 23 novembre 1893, e limitatamente 
alla sola misura dei crediti stessi. 

Ad ogni altra operazione relativa alla li-
quidazione stessa dovranno essere estese tutte 
le riduzioni di tasse e sopratasse di registro 
che potranno essere concesse agl i Istituti di 
emissione per la liquidazione delle loro im-
mobilizzazioni. 

Art. 2. 

Passate ogni anno a perdita le sofferenze 
e dopo versata nel conto della liquidazione 
della Banca Romana la somma di 2 milioni, 
di cui all'articolo 29 della citata legge 10 
agosto 1893, la Banca d ' I ta l i a dovrà prele-
vare dagli utili lordi nel 1894 la somma di 
4 milioni di lire, nel 1895 di 5 milioni, e 
nel 1896 ed esercizi successivi fino a tutto 
l'anno 1903 di 6 milioni all'anno. Queste somme 
saranno accantonate, insieme coi rispettivi 
interessi composti, in conto separato frutti-
fero e destinate esclusivamente ad assicurare 
la liquidazione, entro il decennio, delle im-
mobilizzazioni ed operazioni accertate non 
conformi all'articolo 12 della citata legge, ed 
a compensare le eventuali perdite, oltreché 
quelle che potessero risultare dalla liquida-
zione della Banca Romana in più della so-
pracitata annualità di cui all'articolo 29 della 
legge 10 agosto 1893. 

Art. 3. 

L e somme accantonate ogni anno, ai ter-
mini dell'articolo precedente, e gl' interessi 
relativi dovranno essere impiegati in titoli 
dello Stato o garantiti dallo Stato, e ciò in 
più ed all'infuori delle scorte di rendita pub-
blica, che la Banca d ' I ta l ia è autorizzata a 
tenere ai termini dell'articolo 12 della citata 
legge 10 agosto 1893, ed all'infuori delle scorte 
in titoli emessi o garantiti dallo Stato attri-
buiti alla massa di rispetto ordinaria, secondo 
le disposizioni dell'articolo 7l degli statuti 
della Banca, approvati con Regio Decreto 20 
dicembre 1893, n. 671. 

Art. 4. 

Sarà consentito alla Banca d'Italia, fin dal 
terzo dei periodi biennali di cui nell'articolo 
13 della citata legge 10 agosto 1893, di con-
teggiare le somme accantonate ai termini del-
l'articolo 2 della presente Convenzione, più 
gli interessi accumulati, a compenso di al-
trettante partite di attività immobilizzate. 

Quando venissero per legge prolungati i 
termini del decennio e rispettivamente dei 
bienni, contemplati nell'articolo 13 della ci-
tata legge 10 agosto 1893, la Banca d'Italia 
si obbliga fin da ora a continuare al di là 
del decennio e per un periodo di anni cor-
rispondente al prolungamento ottenuto, il pre-
levamento e l'accantonamento di 6 milioni al-
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l'anno, più i relativi interessi composti, di 
cui gli articoli 2 e 3 della presente Conven-
zione, e la limitazione nel riparto degli utili 
di cui nel seguente articolo 5. 

Art. 5. 
Prelevata dagli utili, ai termini del pre-

cedente articolo 2, la somma annualmente 
destinata a costituire, insieme coi rispettivi 
interessi composti, il fondo di riserva straor-
dinario per far fronte ad eventuali ritardi 
nella liquidazione o a perdite, e restando 
fermo ogni altro obbligo di prelevamento per 
l'ordinario fondo di riserva, derivante dagli 
statuti della Banca e dalle leggi, il resto 
degli utili annui potrà essere distribuito agli 
azionisti, fino al limite massimo di lire 40 
annue per azione, dovendo ogni ulteriore ec-
cedenza andare ad aumento del fondo ordi-
nario di riserva, Nella formazione del bilan-
cio generale della Banca, agli effetti del com-
puto degli utili annui non dovrà tenersi conto 
del capitale e degl'interessi del fondo di ri-
serva straordinario, di cui all'articolo 2. 

Art. 6. 
Sarà chiesto agli azionisti della Banca 

d'Italia il versamento di altre lire cento per 
azione, versamento che dovrà essere compiuto 
non più tardi del 31 dicembre 1895. 

Art. 7. 
Salva l'approvazione dell'assemblea gene-

rale degli azionisti, ai termini dell'articolo 86 
degli statuti, il capitale fin qui versato della 
Banca d'Italia resta svalutato della somma 
di 30 milioni di lire, in previsione di even-
tuali perdite nella liquidazione delle immo-
bilizzazioni e delle operazioni non conformi 
alla legge, ai termini degli articoli 12 e 13 
della citata legge 10 agosto 1893, o per ef-
fetto della finale liquidazione della Banca 
Romana; ed il capitale sociale della Banca 
d'Italia resterà ridotto a 270 milioni, diviso 
in 300,000 azioni nominative di lire 900 cia-
scuna, restando ferma per gli azionisti, dopo 
compiuto il versamento di cui all'articolo 
precedente, 1' obbligazione del versamento 
eventuale delle altre lire 200 per azione man-
canti a completare il capitale sociale. 

Quando sara stata effettuata la svaluta-
zione di cui nel precedente comma, e la cor-
rispondente riduzione del capitale sociale di 
30 milioni di lire, si considererà, agli effetti 

dell'articolo 13 della citata legge 10 agosto 
1893, come liquidata una eguale cifra di par-
tite classificate, secondo i risultati della ul-
tima ispezione straordinaria, come immobi-
lizzazioni o come non conformi alle disposi-
zioni dell'articolo 12 della legge stessa. 

Art. 8. 
Al I o gennaio 1904 sarà eseguita una ispe-

zione straordinaria all 'intento di accertare la 
situazione patrimoniale della Banca d'Italia. 

Quando da tale ispezione risultasse : 
che non si fosse dalla Banca completa-

mente effettuata la liquidazione delle immo-
bilizzazioni ai termini dell'articolo 13 della 
citata legge 10 agosto 1893; 

o che altre nuove immobilizzazioni si 
fossero sotto qualunque forma accumulate 
nel decennio; 

o che per effetto della liquidazione della 
Banca Romana si fossero accertate o si do-
vessero prevedere nuove perdite in più della 
somma da coprirsi nel ventennio con l'an-
nualità di due milioni versata dalla Banca 
d'Italia al conto della liquidazione stessa; 

e che le somme da liquidare o le per-
dite superassero le somme accantonate nei 
fondi di riserva ordinario e straordinario; 

il prelevamento e l'accantonamento di 
cui agli articoli 2 e 3 della presente Conven-
zione e la limitazione nel reparto degli utili, 
di cui all'articolo 5 saranno mantenuti per 
un altro quinquennio o fintantoché la Com-
missione di cui all'articolo 2 della citata 

„legge 10 agosto 1893 non avrà presentata al 
Parlamento la sua relazione. 

Il presente articolo resterà annullato quando 
per legge, venisse' prolungato sino a quindici 
anni il termine del decennio contemplato nel 
I o comma dell'articolo 13 della citata legge 
10 agosto 1893, nel qual caso permane l'ob-
bligo assuntosi dalla Banca d'Italia col 2° 
comma dell'articolo 4 della presente Conven-
zione. 

Art. 9. 
A datare dal I o febbraio 1895, e sino al 

31 dicembre 1912 la Banca d'Italia assume 
l'esercizio del servizio di tesoreria per conto 
dello Stato in tutte le provincie del Regno, 
in conformità alle norme che saranno stabi-
lite con apposito regolamento. 

Dal detto giorno, la Banca riceverà i ver-
samenti per conto dello Stato e delle Am-
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ministrazioni dipendenti, ed eseguirà i pa-
gamenti disposti a favore dei creditori dello 
Stato e delle stesse Amministrazioni, a termini 
della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 3a). 

L'assegno fìsso di lire 30,000 all'anno, ohe 
la Banca d ' I t a l i a percepisce per il servizio 
di tesoreria nelle provincie di Bologna, Fer-
rara, Forlì, Ravenna, Pesaro, Macerata, An-
cona, Ascoli-Piceno e Perugia, ai termini 
della convenzione stipulata il dì 20 febbraio 
1868 fra il ministro delle finanze e la cessata 
Banca Nazionale nel Regno, cesserà col 31 
dicembre 1895. 

Art. 10. 

A garanzia della gestione di tesoreria, la 
Banca d ' I ta l ia presterà una malleveria di 50 
milioni di lire in t i to l i di Stato o garant i t i dallo 
Stato, ragguagl iat i ai corsi di borsa del giorno 
in cui la gestione lia principio, sotto dedu-
zione di un ventesimo del valore così deter-
minato e con l'obbligo di reintegrazione in 
caso di ribasso nei corsi. 

La detta cauzione sarà elevata da 50 a 90 
milioni, nello spazio di anni sei. Sarà rivolta 
a questo scopo ancbe la somma che la Banca 
d 'I tal ia è obbligata ad accantonare ai termini 
degli articoli 2 e 3 della presente Conven-
zione. 

Art. 11. 

La somma totale delle anticipazioni ordi-
narie che la Banca deve fare al Tesoro è por-
tata da 90 milioni di lire a 100 milioni. 

Art. 12. 

Come fondo di cassa per il disimpegno del 
servizio ordinario è lasciata alla Banca una 
dotazione permanente di 30 milioni, salve le 
opportune somministrazioni nei casi di stra-
ordinari pagamenti. 

Quando il fondo a disposizione del Tesoro 
si elevi per qualunque ragione al di sopra 
di 40 milioni, o scenda al di sotto di 10 mi-
lioni, sulla differenza in più o in meno, cor-
rerà a favore del Tesoro o rispett ivamente 
della Banca un interesse fissato nella ragione 
uniforme di lire 1. 50 per cento, al netto di 
ogni imposta. 

La dotazione permanente fat ta alla Banca 
per il servizio di Tesoreria deve essere sempre 
reintegrala nella decade, per modo che la si-
tuazione di essa alla sera del 10, del 20 e 

dell 'ultimo giorno del mese non sia mai in-
feriore ai 30 milioni. 

Art . 13. ' 

Finché durano in vigore le disposizioni 
contenute negli articoli 1 e 6 dell 'allegato I, 
approvato con l 'articolo 11 della legge 22 
luglio 1894, n. 339, degli incassi fa t t i dalla 
Banca per conto del Tesoro sarà tenuto conto 
dist intamente secondo la specie dei valori in-
cassati. 

Le somme versate in oro ed argento do-
vranno essere tenute, nelle specie medesime, 
a disposizione del Tesoro o consacrate ai pa-
gamenti da farsi in metallo, che venissero 
designati dal Ministero del tesoro. 

Nulla è innovato rispetto a quanto dispone 
l 'articolo 7 dell 'allegato / , approvato con la 
legge citata sopra, intorno ai certificati no-
minat ivi per pagamenti di , dazi d ' importa-
zione. 

Art. 14. 

Durante il corso legale dei bigliet t i e fino 
a che la Banca d 'I tal ia avrà il servizio di 
Tesoreria, non potrà richiedere agli altr i Isti-
tu t i di emissione il cambio o il rimborso dei 
loro biglietti , se non per una somma eguale 
a quella dei bigliet t i della Banca che si tro-
vino nelle casse degli I s t i tu t i stessi. 

Art. 15. 

Presso ogni sede o succursale della Banca 
che esercita l'ufficio di Tesoreria sarà addetto 
un delegato del Tesoro, coadiuvato dal per-
sonale necessario, con incarico di invigilare 
e controllare tut to quanto r iguarda il servizio 
di Tesoreria, a norma delle disposizioni che 
saranno stabilite nel regolamento per l 'ap-
plicazione della presente Convenzione. 

I l delegato del Tesoro, a cagione del suo 
ufficio, non assume alcuna responsabilità nella 
gestione della Banca. 

Art. 16. 

Le spese d'ufficio per l'esercizio di Teso-
reria sono a carico della Banca, meno quella 
per gli s tampati dei modelli prescrit t i dal 
regolamento e dalle istruzioni, i quali ven-
gono forni t i dall 'amministrazione dello Stato. 

Art. 17. 

Pel servizio di Tesoreria la Banca d ' I ta-
lia godrà la franchigia postale, a forma delle 
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leggi e dei regolamenti postali. La trasmis-
sione però degli atti e dei documenti conta-
bili riguardanti il detto servizio deve essere 
fatta a mezzo della delegazione del Tesoro. 

Art. 18. 

Col passaggio della gestione di Tesoreria 
alla Banca d' Italia, cesserà il servizio per-
manente delle sentinelle militari ora consen-
tito in base all'articolo 240 del regolamento 
di contabilità generale. Nel caso però in cui 
il Governo credesse necessario di provvedervi, 
la Banca dovrà fornire gratuitamente un lo-
cale per la guardia provvisto degli arredi oc-
correnti. 

Art. 19. 

La presente Convenzione sarà registrata 
con la tassa fìssa di una lira. 

La presente Convenzione stesa in due esem-
plari, venne letta ad alta voce nella sala di 
S. E. il ministro del tesoro quest'oggi 80 ot-
tobre milleottocentonovantaquattro e venne 
sottoscritta dalle parti contraenti e dai testi-
moni intervenuti. 

SIDNEY SONNINO. 

G I U S E P P E MA RUHIORT. 

A v v . VITTORIO D E E O S S I . 

L U I G I CAVALLINI . 

TOMMASO B E E T A B E L L I . 

ANTONIO SALANDRA, Sottosegretario di 
Stato pel Tesoro, testimone. 

BONALDOSTRINGHER, Direttore generale 
del Tesoro, testimone. 

ALLEGATO B. 

Art. 1. 

Agli effetti della liquidazione prevista 
nell'articolo 13 della legge 10 agosto 1893, 
n. 449, sono accordate le riduzioni delle tasse 
e sopratasse di registro determinate negli ar-
ticoli seguenti. 

Art, 2. 

Fino al 30 giugno 1895: 
1° per la registrazione degli atti e delle 

promesse di compra-vendita d'immobili, an-
che se con apertura di crediti, di data ante-
riore alla presente legge, sarà pagata sul 
prezzo stabilito la tassa proporzionale unica 
dell'uno per cento, intendendosi in tale ali-
quota compresa ogni altra applicazione di 

tassa e sopratassa per ritardata registrazione; 
e ciò a condizione che, insieme con la regi-
strazione dell'atto, si effettui il trasferimento 
dell'intero fondo considerato nell'atto stesso 
ad un Istituto di emissione, ai termini del 
comma a del consecutivo articolo 3; 

2° per la registrazione degli aiti di no-
vazione di crediti, posseduti dagli Istituti di 
emissione precedentemente alla pubblicazione 
della presente legge, in altri crediti garentiti 
da ipoteca o pegno, sarà pagata la tassa pro-
porzionale di due per mille; 

3° per la registrazione degli atti di ces-
sione d'immobili in pagamento di crediti non 
ipotecari posseduti dagli Istituti di emissione 
anteriormente al 20 febbraio 1894, sarà pa-
gata la tassa proporzionale di 1.20 per cento, 
fino a concorrenza del credito dell'Istituto di 
emissione; salva l'applicazione alla eventuale 
plusvalenza del fondo della tassa prescritta 
dalle leggi vigenti; 

4° per la registrazione degli atti di ces-
sione d'immobili da una Società commerciale 
ad un Istituto d'emissione, a cui favore sia 
iscritta un'ipoteca generale o parziale sugli 
immobili stessi anteriormente alla pubblica-
zione della presente legge, con che l'Istituto 
si assuma il pagamento di un debito della 
Società cedente verso terzi, sarà pagata la 
tassa proporzionale di 1 per cento sul valore 
dell'immobile; a condizione che il totale dei 
crediti dell'Istituto verso la Società cedente 
superi di un decimo del totale stesso il de-
bito che esso si assume. 

Art. 3. 

Fino a tutto l'anno 1896 sarà ridotta al-
l'I per cento la tassa proporzionale : 

a) sopra gli atti civili o commerciali 
e gli atti o decisioni giudiziali traslativi 
della proprietà di beni immobili in paga-
mento di crediti ipotecari iscritti a favore 
degli Istituti di emissione o dei loro crediti 
fondiari: purché i predetti crediti ipotecari 
abbiano data anteriore alla pubblicazione 
della presente legge ; e ciò fino all'ammon-
tare dei crediti medesimi, salva l'applicazione 
alla eventuale plusvalenza del fondo dell'ali-
quota di tassa prescritta dalle leggi vigenti; 

b) sopra gli atti medesimi di trasferi-
mento ad un Istituto di emissione di beni 
immobili, sui quali graviti un'ipoteca che 
sia stata ceduta da una Società commerciale 
all'Istituto stesso in garanzia di un credito, 
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verso la Società cedente, preesistente alla 
pubblicazione della presente legge e fino a 
concorrenza della somma garantita dall'ipo-
teca stessa. 

Art. 4. 

Fino a tutto l'anno 1896 sarà ridotta a 
2 per mille la tassa proporzionale di regi-
stro sopra gli atti di cessione di crediti 
ipotecari da parte degli Istituti di emissione 
o dei loro crediti fondiari, e sopra gli atti 
di cessione di crediti ipotecari agli Istituti 
di emissione o ai loro crediti fondiari in pa-
gamento di crediti posseduti dai medesimi 
precedentemente alla pubblicazione della pre-
sente legge. 

Art. 5. 
Fino a tutto l'anno 1897 sarà ridotta al-

l ' I per cento la tassa proporzionale di re-
gistro: 

1) sopra gli atti di alienazione da parte 
degli Istituti di emissione o dei loro crediti 
fondiari degli immobili da essi posseduti alla 
data della pubblicazione della presente legge : 

2) sopra gli atti di trasferimento o 
permuta d'immobili o di quote di immobili, 
tra gli Istituti di emissione o i loro crediti 
fondiari. 

Art. 6. 
Fino a tutto l'anno 1899 sarà ridotta al-

l ' I per cento la tassa proporzionale di regi-
stro sopra gli atti di alienazione degli im-
mobili, che pervenissero agli Istituti di emis-
sione, o ai loro crediti fondiari, in confor-
mità degli articoli precedenti; purché ven-
gano sottoposti a registrazione entro tre anni 
dal precedente trasferimento. 

Art. 7. 
Fino a tutto l'anno 1899 S 811*81 ridotta al 

2 per cento la tassa proporzionale di registro 
sul primo atto di ulteriore trasferimento a 
titolo di compra-vendita della proprietà de-
gli immobili di cui nei precedenti articoli 5 
(comma 1) e 6 ; purché venga a registrazione 
entro un anno dalla registrazione del prece-
dente trasferimento. 

Art. 8. 
Agli atti registrati in virtù delle prece-

denti disposizioni non si applica l'aumento 
di due decimi prescritto dall'articolo 158 
della legge 13 settembre 1874, n. 2076 
(serie 2a). 

Presentazione di disegni di legge e di documenti 
finanziari. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro del tesoro. 

Sonnino-Sidney, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Modificazione alla legge 10 agosto 1898, 
n. 449, ed ordinamento del servizio di teso-
reria. 

Conversione in legge dei Eeali Decreti 
12 ottobre 1894, n. 442, per la unificazione 
del servizio di vigilanza negli Istituti d'emis-
sione e 10 dicembre 1894, clie approva il 
nuovo regolamento per la vigilanza mede-
sima. 

Conversione in legge del Decreto 21 no-
vembre 1894; n. 517, per la sostituzione di 
inscrizioni nominative 5 per cento lordo con 
inscrizioni 4 per cento netto; 

Conversione in legge del Kegio Decreto 
10 agosto 1893, n. 492, clie approva la tabella, 
con la quale è determinata l'assimilazione 
degli impiegati retribuiti ad aggio ed altri 
proventi agli impiegati di ruolo dell'ammi-
nistrazione centrale. 

Mi onoro inoltre di presentare alla Ca-
mera la relazione intorno alla ispezione straor-
dinaria degli Istituti di emissione per l'ac-
certamento delle operazioni non consentite 
dalla legge 10 agosto 1893. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questa re* 
lazione e di questi disegni di legge, che sa-
ranno stampati e distribuiti. 

Sonnino-Sidney, ministro del tesoro. Prego la 
Camera di voler dichiarare urgenti i tre primi 
disegni di legge e cioè quello per modificazione 
alla legge bancaria, quello per conversione in 
legge dei Decreti relativi alla vigilanza sugli 
Istituti d'emissione, e quello per conversione 
in legge del Decreto relativo alle inscrizioni 
nominative 4 per cento netto. 

(L'urgenza è ammessa). 

Pjopongo poi alla Camera che l'esame del 
disegno di legge per la vigilanza sugli Istituti 
d'emissione sia deferito alla Commissione, che 
nella passata Sessione studiò un disegno di 
legge relativo alla stessa materia. 

(Questa proposta è approvataJ, 
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Mi onoro inoltre di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge : 

Rendiconto generale consuntivo dell 'Am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1893-94. 

Approvazione di eccedenze d ' impegni su 
alcuni capitoli concernenti spese obbligatorie 
e d'ordine del bilancio di previsione per lo 
esercizio finanziario 1893-94, r isul tant i dal 
rendiconto generale consuntivo dell'esercizio 
stesso. 

Approvazione di eccedenze d' impegni 
per la somma di lire 10,770. 21 verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1893-94, con-
cernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze dJ impegni 
per la somma di lire 429,864.48, verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1893-94, 
concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d ' impegn i 
per la somma di lire 12,079. 19, verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1893-94, 
concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d ' impegn i 
per la somma di lire 211,440.17, verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1893-94, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d ' impegn i 
per la somma di lire 872,592.78, verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1893-94, 
concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d ' impegn i 
per la somma di lire 20,461. 08, verificatesi 
sull 'assegnazione di due capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l 'esercizio finanziario 
1893-94, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d ' impegni per 
la somma di lire 475,116.72 verificatesi sul-
l 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1893-94, 
concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di lire 8,263,442.90, verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1893-94, con-
cernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 600,000, verificatesi sull'as-
segnazione di due capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1893-94, con-
cernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d' impegni 
per la somma di lire 36,172.29, verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'eser-" 
cizio finanziario 1893-94, concernenti spese 
facoltative. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per provvedere al saldo di spese residue in-
scritte nel conto consuntivo del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1893-
1894. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per provvedere al saldo di spese residue in-
scritte nel conto consuntivo del Ministero 
di grazia e giustizia per l'esercizio finanzia-
rio 1892-94. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per provvedere al saldo di spese residue in-
scritte nel conto consuntivo del Ministero 
dell ' interno per l'esercizio finanziario 1893-94. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per provvedere al saldo di spese residue in-
scritte nel conto consuntivo del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1893-94. 

Approvazione di eccedenze d ' impegni su 
alcuni capitoli di spese obbligatorie e d'or-
dine del bilancio di previsione dell 'ammini-
strazione del Fondo per il culto, e di quello 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 

' città di Roma per l'esercizio 1893-94, risul-
tant i dai r ispett ivi rendiconti dell'esercizio 
medesimo. 

Approvazione dell'eccedenza d' impegni 
di lire 1,710.74 verificatesi sull 'assegnazione 
del capitolo 8 « Stampe e registri, trasporto agli 
uffici provinciali » dello stato di previsione 
della spesa dell 'amministrazione del Fondo 
per il Culto per l'esercizio finanziario 1893-94. 

Assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1894-95. 
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Stato di previsione dell 'entrata per lo 
esercizio finanziario 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia, giustizia e culti per l'eser-
cizio finanziario 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell 'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1895-96. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario 1895-96. 

Presento infine i seguenti documenti: 
Relazione della Corte dei conti sul ren-

diconto generale consuntivo dell 'amministra-
zione dallo Stato per l'esercizio finanziario 
1893-94. 

Nota preliminare agli stati di previsione 
dell 'entrata e della spesa per l'esercizio fi-
nanziario 1895-96. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi di-
segni di legge e di questi documenti, che sa-
ranno stampati e distribuiti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

Boseili, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera il disegno di legge 
che concreta i provvedimenti finanziari. 

Presento pure alla Camera un disegno di 
legge per disposizioni relative alle tasse ipo-
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tecarie e agli emolumenti dei conservatori 
delle ipoteche; un disegno di legge conte-
nente disposizioni sulle tare per le merci che 
s'importano dall 'estero; e infine un disegno 
di legge per convalidare un Decreto Reale 
del 10 dicembre 1894, che modifica le disci-
pline dall 'importazione temporanea dei guani 
per la concimazione e degli zuccheri greggi 
per la raffinazione. 

Propongo inoltre alla Camera di delibe-
rare che il disegno di legge relativo alle tare 
e quello relativo all 'importazione dei guani, 
siano trasmessi alla Commissione permanente 
per le tariffe doganali e pei t ra t ta t i di com-
mercio. 

(Questa proposta è approvata). 
Prego la Camera di voler dichiarare ur-

gente il disegno di legge relativo ai prov-
vedimenti finanziari. 

(L'urgenza è ammessa). • 
Presidente. Era appunto mio intendimento 

ricordare alla Camera che converrà procedere 
alla nomina di questa Commissione. 

Voci. La nomini il presidente! 
Carcano. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Carcano ha facoltà 

di parlare. 
Carcano. Propongo alla Camera che la no-

mina della Commissione permanente per le 
tariffe doganali e pei t rat tat i di commercio 
sia deferita al nostro onorevolissimo presi-
dente. Così fu fatto anche altra volta; e non 
c' è bisogno, io credo, di esporre- ai colleghi 
le ragioni che suffragano questa mia pro-
posta. 

Presidente. Metto a partito questa proposta. 
(È approvata). 

Inlerro^azioni ed interpellanze. 
Presidente. Comunico alla Camera le se-

guenti domande d'interrogazione: 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-

revole ministro dell ' interno, su talune de-
nunce per il domicilio coatto, inoltrate dalla 
autorità di pubblica sicurezza di Roma. 

« Barzilai. » 
« I sottoscritti interrogano l'onorevole mi-

nistro dell ' interno sui motivi, che hanno de-
terminato l 'improvviso, e assolutamente im-
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prevedibi le , scioglimento del Consiglio comu- | 
naie di Parma. j 

« Berenini , Baset t i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro dell ' interno sui modi di ap-
plicazione dei provvediment i s t raordinar i di 
pubbl ica sicurezza nella provincia di For l ì . 

« Vendemmi . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in t e r rogare l'o-
norevole minis t ro delle finanze sulle con-
t raddi t to r ie applicazioni della legge sul bollo 
e registro ai r igua rd i dei deposit i dei b i lanci 
annual i e re la t iv i al legati , nel la cancelleria 
del t r ibuna le civile da par te delle Società 
cooperative di credito, e quale precise dispo-
zioni in tenda dare in argomento. 

« ScMrat t i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare l 'ono-
revole ministro dei lavori pubbl ic i per sa-
pere se e quando in tenda dare esecuzione 
al l 'ordine del giorno votato dalla Camera il 
7 luglio 1893 e del seguente tenore : « La 
Camera invi ta il Governo a presentare alla 
pross ima r iaper tu ra del Par lamento un di-
segno di legge per provvedere al completa-
mento della sistemazione di quei corsi d 'acqua, 
che abbiano il carat tere assegnato alle opere 
d i 2a categoria, e per i quali le opere di ar-
g ina tu ra sieno già in corso per una par te su-
periore od infer iore di essi. 

« Schirat t i . » 

« I l sottoscritto desidera d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro degli affari esteri per sapere 
s 'egli non creda opportuno che sia chiara-
mente ed esat tamente determinato i l limiter 
meridionale della sfera d' influenza italo-in-
glese nella Somalia, che il protocollo 24 marzo 
1891 segna vagamente sul Giuba. 

« Marinell i . » 

saranno inscr i t te 

misure di ordine pubb l i co prese in Sicilia 
duran te lo stato di assedio. 

« Colajanni Napoleone. » 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
presidente del Consiglio sulla condizione at-
tuale dello Stato. 

« Bonghi . » 

Onorevole pres idente del Consiglio, poi-
ché queste in terpel lanze si r iferiscono alla 
poli t ica in te rna potranno essere r aggruppa te 
insieme con le a l t re re la t ive al medesimo ar-
gomento. 

Crispi, presidente del Consiglio. Va bene. 
Presidente. La Giunta per le elezioni ha 

presenta to la relazione sulla elezione conte-
s ta ta del IV collegio di Pa lermo e la rela-
zione sulla elezione . contestata del collegio 
di Corleone. 

Queste relazioni saranno s tampate e di-
s tr ibui te , ed inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
della seduta di giovedì. 

L'onorevole Ghig i ha presentato due pro-
poste di legge di sua iniziat iva, che saranno 
t rasmesse agli Uffici perchè ne ammet tano la 
le t tura . 

La seduta te rmina alle 16. 50. 

ora le seguenti 

Queste interrogazioni 
nel l 'ordine del giorno. 

Comunico alla Camera 
domande d ' in te rpe l lanza : 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te rpe l la re i l 
minis t ro del l ' in terno sulla continuazione delle 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poteri . Elezioni non 

contes ta te dei deputa t i Ta jan i nel collegio 
di Salerno, Marazzi nel collegio di Crema, 
Corsi nel collegio di Gaeta, Lauset t i nel col-
legio di Savigl iano. 

3. Svolgimento d ' in te rpe l lanze ed inter-
rogazioni. 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1894. — Tip. della Camera dei Deputati. 


